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I signori, ai quali scade l'asso-
ciazione col 30 aprile 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCI.USIVAMENTE alla

AK1IINISTRAZIONE della Cuntra Urneau
m Ramo n'lam

(Via do! Castellaccio, Fmmun).

La Gazzetta Uffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
12MONere 3649 della raccolta sf)iciale delle

leggi e dei Jeereti delRegno contieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rm GRAza DI NO E FR VOLONTA DEE.M NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Reali decreti l' e 17 msggio 1866,
numeri 2873 e 2914;
Sulla proposizionedel ministro delle finanze ;
Abbiamo decretate e decretiamo guanto se-

gue:
Art. 1. La Banca nazionale nelRegnod'Italia

è autorizzata ad emettere biglietti di Banca da
lire due, ai quali sarà applicato il disposto dal-
Pultimo alinea delPart. 20 degli statati della
Banca suddetta.
La quantità didettibiglietti saràdeterminata

dal Ministro delle finanse.
Art. 2. Nessuno è obbligato ad accettare in

pagamento biglietti da lire due se non per le
frazioni di lire venti.
La Banca nazionale nel Regno d'Italia cam-

bierà a richiesta i biglietti da lire due in quelli
da lire cinquanta e di valor superiore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillodeRo Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 21 aprile 1867.

vrrroluO EMMUELE.

FasaAn.

Alnumero 5654 geNa raccolta•¢¶sciale delle
leggi edei decreti del llegnocontiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il Regio decreto del 21 aprile 1867,
n• 8649;
Determina quanto segue:
I biglietti da lire due che la Banca Nazionale

nel Regno d'Italia emetterà in virth del sud-
detto Regio decreto, avranno i seguenti segni
caratteristici:
I biglietti da lire due sono compresi in un

rettangolo di circa centimetri 7 per centimetri 4
e sono impressiin ambedue le faccie, in nero a

dritto, in verde a rovescio, su carta bianca Il
diritto del biglietto presenta un riquadro con-
BiStente ÎB UDS pÍCCOÎ& ÎaSCia nera, che porta
varievolte scritto in bianco 2 lire ; ai quattro
angoli di questa fascia appariscono quattro
cifre 2: di queste le due superiori risaltano in
bianco entro uno spazio rotondo circondato dal-
l'iscrizione Banca Nazionale neŒegnod'Italia
avente fondo nero lavorato a miettissime hwe
intrecciate fra loro; le due inferiori piik piccole
sono comprese in dueovalinerisuiqualipureri-
saltano in bianco. Il biglietto porta tre versi: il
primo, curvilineo, con la parte convessa rivolta
al lato superiore, è composto delle parole.Banca
Nazionale in carattere grosso fortemente om-

breggiato e composto di minutissime linee oriz-
zontali: il secondo verso è rettilineo e contiene
le parole nel Regno d'Italia in carattere maiu-
scolo corsivo nero leggermente ombreggiato e
seguito da un punto; il terzo verpo ad arco,
con la parte convessa rivolta al lato inferiore
del biglietto contiene le parole due lire in ca-

rattere maiuscolo nero pure leggermente om-
breggiato. Sotto questo verso si stende uno spa.
zio che abbraccia la parte inferiore del biglietto
ed è composto di un microscopico ammasso
delle parole due lire.
In mezzo a questo spazio risalta in bianco la

cifra 2 fiancheggiata a destra dalla firnia del
cassiere A. Nazari, a sinistra da quella del con-
trollore Galliano. Nello spazio compreso fra le
due parti concave del primo e del terzo verso
accennati, comparisce l'effigie del conte di Ca-
Tour, la quale taglia il secondo verso, ossia la
leggenda nel Regno d'Italia in due parti. Sotto
ciascuna di queste due parti vedesi stampato in
rosso il numero del biglietto, e 6otto questo nu-
mero vedesi a sinistra la lettera, a destra la in-
dicazione della serie cui il biglietto appartiene.
Nel lato inferiore della fascia rettangolare che
inquadra il biglietto vedesi nel mezzo indicata
in bianco la marca in inglese della fabbrica
americana che ha impresso il biglietto medesi-
mo. All'angolo superiore destro tra il tondo
contenente la cifra due e il ritratto del conte
Cavour è sovrapposto un bollo circolare rosso
nel quale risalta in bianco lo stemma reale cir-
condato dall'iscrizione .Banca Basionale nel
Regno d'Italia.
E rovescio di questi biglietti stampati di co-

lor verde presenta spazio rettangolare portante
a ciascun angolo la cifra 2 risaltante in bianco
sopra uno spazio ovale La fascia che cinge íl
rettangolo porta ai due lati minori destro e si-
nistro ripetuta quattro volte l'iscrizione due
lire, nel lato grande superiore la data della cre-
azione del biglietto, nel lato grande mferiore
l'indicazione in italiano della fabbrica d'onde
esce il biglietto stesso. Il fondo è composto di
un ammasso diminute iscrizioni esprimenti due
lire. Su questo fondo si svolge una serie di sen-
detti ovali alquanto sovrapposti fra loro, por.
tanti l'iscrizione due lire e nel centro lacifra 2.
Nello spazio compreso entro la serie di questi
sendetti risalta in bianco su fondo verde la leg-
genda contenente le comminazioni legali contro
I falsari, compresa fra due fregi fusiformi. .

L'emissione dei detti biglietti da lire due è
per ora limitata alla somma di cinquanta mi·
lioni di lire.
Il presente decreto sarà inserto nella raccolta

ufneiele delle leggi e dei decreti del Re8no
d'Italia.
Dato a Firenze, addi 26 aprile 1867.

FEREM,

S. M., ha fatto le seguenti nominenell'Ordine
Mauriziano:
Bulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica con decreti in data 14 aprile 1867:
Ad affiziale:

Danna prof. car. Casimiro, direttore delle
scuole municipali di Torino.

A cavalieri:
Casella dottor Giuseppe;
Roncoroni D. Angelo, canoníco;
Barozzi de Vignole dott. Ferdinando;
Rossi prof. Girolamo;
Berlingeri prof. Enrico.

Sulla proposta del ministrodigrazia e giusti-
zia e de'culu con decreti in data 14 aprile:

A cavalieri:
Damerio Luigi, pretore in Alessandria (entro

mura);
Cova sac. D. Vincenzo, vicario capitolare

della diocesi di Alessandria.

Sulla proposta del ministro della marina con
decreto in data 20 aprile:

A gran cordone:
Riccardi di Netro comm. Vittorio Emanuele,

contr'ammiraglio in ritiro.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio con decreti in data 20 '

aprile:
Ad aflisiale:

Cocchia Nicola, ingegnere del genio civile,
direttore del 3 circolo di bonificamento.

A cavalieri:
Amendani Giovanni, id., ii. del 2•id.;
Pansini Sergio, id., id. del O id.;
Solinas Salvatore, presiðente dellaCamera di

commercio ed arti e del tribusale di commercio
di Sassari.

Sulla proposta del ministro della guerra con
decreta m data 20aprile:

A cavaliere:
Gennari d thor Enrico di Milano.

Elenco di nomine e dipposizioni avvenute nel
personale dell'amministrazione Snanviaria du-
ranta il mese di feblyrnio 1867:
Ferrara Girolamo, capo di sezione della sop-

pressa tesoreria generale di Sicilia, collocato a
riposo in seguito a sua domanda;
Bottalla Clemente, capo di sezione della sop-

Idressa direziontgeneral del macino di Sicilis,
Salhetti Francesco, uffiziale della soppressa

emministESziOne generale delÎ& Û$BBS d'amm0r-
tiizaziolié di Napoli, id. id.
Agostini Andrea, 1*saggiatore della soppressa

Zecca di Firenze, id. id
Favini Luigi, aggiunto ispettore della già

stamperia governativa di Milano, id. id.;
Borelli Cesare, correttore id., id. id.;
Filippini Francesco, segretario di 3· classe

nella cessata direzione del Tesoro di Parma, id.
idem;
Cantà Costantino, tesoriere provinciale di 5'

classe a Brescia, id. id.;
Ghisolfi Alessandro, primo segretario della

direzione delle tasse e del demaniodi Cremona,
id. id.;
Averame Luigi, ricevitore del registro a Fos-

sano, id. id.; •

Bracco Giov. Matteo, esattore delle tasse di-
rette a Moncalieri, id. id.;
Gastinelli Giov. Batt., id. a Carra, id. id.;
Messina Giuseppe, ricevitore doganale di 6'

classe ad Isoletta, id. id.
Kolp Aristo, veditore doganale di 1· classe a

Genova, id, id.; ·

Abbrate Giovanni, id. id. ad Oneglia, id. id ¡
Ferrandi Antonio, id. di 2• classe a Mdano,

id. id ;
Monaco Francesco, id. di 4•classe aRossano,

id. id.;
Gianotti car. syy. Giuseppe, conservatore

delle ipoteche inAlessandria, collocato a riposo;
De Martino Antonio, sotto segretario nella

direzione delle tasse e del demanio di Bari, dis-
pensato dal servizio in seguito a sua domanda;
Perboni Gaetano, ricevitore doganale di 5•

classe a Bergame, dispensato dal servizio;
Santoro Cesareo Giov. Batt., ricevitore del

registro a Pagani, già sospesodalle funzioni, id.¡
Sealfaro Francesco, ricevitore alfondacodelle

privative in Santa Severina, id., id.
Labadessa Luigi, commesso dell'abolita vigi-

lanza, id., id.;
Scrofani Vincenzo, sotto segretario nella di-

rezione delle tasse e del demanio di Catania,
collocato in aspettativa per motivi di salute;
Gherai Giuseppe, agente delle tasse dirette a

Cornegliano d'Alba, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia;
Dupras comm. Gior. Batt.,gia ragionieredella

Corte dei conti, incaricatodelle funzionidi Pub-
blico Ministero presso la Commissione tempo-
ranea per la revisione dei conti arretrati in To-
rmo
Al iatacar.Alessandro,nominato governatore

possidente del Banco in Palermo;
Corale car. Fuippo, nominato notaio certifi-

catore reale della città di Torino;
Berra car. Bartolomeo, capo di divisione nel

Ministero delle finanze, nominato conservatore
delle ipoteche a Casale Monferrato;
Nararetti cav. Gabriele, capo di sezione ik,,

id. ad Alessandria;
Murelli Carlo, applicato di 2· classe id., no-

minato segretario di 2· classe nella direzione
delle tasse e del demanio di Alessandria;
Visconti Tito, commesso nella direzione delle

tasse e del demanio di Modena, traslocato a Bo-
logna;
Antonini Giuseppe, scrivano id. di Parma,

nominato commesso nella direzione di Modena;
Ravizza Ismaele, id. id. di Como, traslocato a

Torino;
Valsecchi Giuseppe, id. id. di Siena, id. a

Como·
Isolani Carlo, id. id, di Firenze, id. a Biena;
Bini Salvatore, id. id. di Salerno, id. a Fi-

renze;
Farioli do#or Pietro, id. id. di Novara, id. A

Parma;
Pasi Rafaele, commesso de' pesi e misure a

Milano, nominato scrivano nella direzione della
tasse e del demanio di Cremona;
Magliano Bava Vassallo Luigi, f. f. di con·

trollore all'officina delle carte-valori in Torino,
id. id.di Torino;
Benvenuto Vincenzo, già scrivano demaniale

a Benevento, id. id. di Salerno;
Campana Michele, ricevitore del registro a

Conversano, traslocato a Canosa ;
Valente Pietro, id. a Canosa, id. a Conver-

Bano ;
Antoci Emamiele, id. sSeiacca, id. a Ragusa;
Pennino Giuseppe, id.aRagusa,ië.aSciacca;
Colonna Giovanm, id. a Capurab, id. a Reg-

gio di Calabria;
Serra Gaetano, agente delle BilGeWi èd

Özieri, traslocato a Sanlari;
Serra Manichedda Gavino, id. a Sanluri, id.

ad Ozieri;
'

Vai Giovanni, id. a Carini, id. a Cefalà ;
Mathi6 Luigi, id. a Cefalù, id. a Carini;
Verga Giacomo, aiuto agente delle tasse a

Lonato, traslocato ad Orsinovi;
Longhens Pietro, id. a Balk, id. a Vimercate;
Gambini Antonio. id. a Treviglio, id. a Ge-

nova;
Chelazzi Raffaele, id. aCastelfiorentino, id. a

Borgo San Lorenzo;
Davini Lorenzo, id. a Firenze, id. a Castel-

fiorentino;
Vannuccini Tommaso, id. a Pittigliano, id: a

Firenze
Peri lo, id. a Facecchio, id. a Massa Ma·

rittima ¡
Pampaloni Giulio, id. a Montepulciano, id. a

Poggibonsi;
Schincaglia Primo, id. ad Ancona, id,a Fer•

rara;
Alberici Cesare, id. ad. Orvieto, id. a Mon-

talto;
Parentelli Gaetano, id. a Kontalto, id, ad

Orvieto;
Raghetti Pietro, scrivano nelladirezione delle

tasse e del demanio di Cremons,nominatoiláto
agente delle tassea Crema;
Bignami Ermenegildo, id. id. di Torino, id. a

Lodi•
Chirardelli Geremia, id. id. id., id. a Tre-

Tiglio;
Assanti Alfonso, id, id. di Teramo, in aspeb-

tativa, id. a Napoli;
Sicilia geom. Paolo, commesso id. di Cosenza,

id. a Cosensa;
Zanni Francesco,giàscrivano id. di Cuneo,id.

a Guastalla;

Castoldi Luigi, dinrnists id, di Cremons, id.
a Castiglione delle Stiviere;
Milani Natale, id. id.4i Morbegno, id. a Sa-

ronno;
Mattasoglio Gio. Batt., controllore ne1Pam-

ministrazione militare, id. a Riio;
Isola Luigi, correttore della R stamperia di

Parma, id, a Parma;
Marabotti Marabottini Pitagora, aiutoagente

delle tasse in aspettativa, id. a Firenze;
Chiapusso Edoardo, ricevitore del registro a

Morgex, id. ad Osilo;
Batone Giuseppe, commesso alPufBzio delre•

gistro in Brono, id. a Tempio;
Costa Antonio Maria, commesso catastale a

Caltanissetta, id, a Caltanissetta;
Bonucci Alberico, id. & Campobasso, id. a

Campobasso;
Cassanelli Giacomo, id. a Pontremoli, id. a

Pontremoli;
Servanzi conte Virgilio, già commesso del

censo a Sap Severino, ûl. ad Ancoli;
Teodorani Archispede, id. 4 Cesena, id. a Bo,

legna;
Giovannardi Baldassarre, id, a Ravenna, id.

adem·
GaÎamini conte Filippo, id. a Recapati, ii. a&

Ancona
Sarti Alessandro, id. a Budrio, ië. a,Perugia;
Tanini Azzolmo, amannense nei Reali pos-

sessi di Toscana, id. a Pittigliano;
Papi Giuseppe, id., id. a Facecchio•
Cinelli Eugenio, magassiniere deÌla tennis

demaniale di Padaletta, id. a Montepulciano;
Bianchi Ferdinando, giornaliere del catastok'

Firenze, id. a San Sepolero
Bellanti Augusto, id., id. a Poppi;
Kalbermatten Vandalino, commesso a Chr.

rara, id a Toring;
Bassi Osvaldo, già applicato israordinario,id. a Sorgono:
Piola Caselli car. Carlo, Alberto , scrivano'

straordinarin.LaDirezionegeneraledelle tanid. a Tûrino•
BelloniPietro,diurnistadel catasto lombardo;

id. a Meneggio;
Moro Carlo, ii., in. a Salð;
Branca Luigi, dmrnista riemanish a Milano,id. a Milano-,
Strada Carlo, id. a Como, id. id.;
Ghilardi Alfonso, diurnista alPagenzia, dollé

tasse di Zogno, id. ad Almenno;
Galinetti geom. Felice, praticante diurnists,id. di Lonato, id. a Lonato ;
Federici Giacomo, praticante id. di Chieri,id. a Montechiaro sul Chiese ;
Gabbionetta Luigi, volontario allabirezione

delle tasse di Cremona, id. a Carate;
Medina Giovanni, id. id., id. a Binasco;Cao Pinna Faustino, id. di Cagliari, id.a Ghi-larza
De Lorenzo Pietro, id, id., id. ad Iglesia
Pacini Torquato, id. di Firenze, id. a .

teano
Cor a Giuseppe António, volontario aBa soG

toprefettura di Nuoro, id, a Nuoro¡
Enna Giovanni, esattore delletassedirettead

Orroli, traslocato a Cabras;
Fasella Guido, id. a Vico, id. a 3fontemagng;Settimo Giuseppe, id. aPerosa, id. a Tonco
Piacentini Giovanni, id. a Stresa, id. a 8
Luciano Paolo, id. a Portacomaro, ii. a

stri Levante ;
Daneo Vincenzo, id. a Caselle, id. a lianca-

lieri;
Bouvier Onorato, id. a Gattinara, id. a Ca-

selle
Fl rio Luigi, id. *Broni, id. a Gattinari,
Lazzarini Augusto, id. a Galoso;id. a Broni;
Josti Pietro, id. ad Arona, id. a Garlasco;
Sauvaigne Giuseppe, id. a Romagnano, id. a8

Arona•
AliŠrtiLorenso, id. a Sainssola, ii. a Bian-drate;
Barone Ercole, id. a Pont, ii. a Caraglio
Aschieri Ferdinando; id, a Caraglio, id. aRo-

mgnano;
Lanza Sebastiano, id.a Calizzano, id. ad Igle-

saas;
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Lettere del signor PETEVOCELLI DELLA ÛNCEIR

VII.

Parigi, 21 aprile.
Nel parco à compreso ciò che chiammai, gier-

dino riservato, per visitare il quale si paga cin-
quanta centesimi a parte.
La superficie del Campo di Marte era piana,

sterile, coperta appena di una peluria di erba,
qua e lâ, aspruzzi. A vedere ora questo cantuc-

cio di terra, si è tentati di gridare al miracolo I

Ora, il terreno è ondulato di prominense e val-
late, è coperto di praterie verdeggianti, di ciuffi
di lauro-rosa, di ginepri, di pini, di tassi, di al·
beri già annosi, di corsi d'acqua, di cascate, di
rocce, di ogni speciedi serre di state e d'mverno.
Poi viali orlati di fiori, con banchi e sedie per
riposarsi, ten<1e che corrono tappeti di fiori pill
o meno esotici o delicati, come i giacinti ed i

tulipani alle mille varietà; vasi di terra cotta e
di maiolica; stuoie di giunchi e di legno; statue
da giardino in ferro fuso o in pietra, chalets rn-
stici in ferro che simulano i rami d'albero, tem-
pietti pompeiani, verendas, kioschetti, spalliere
di mirti. Lo sguardo è attirato da sempre nuovi
oggetti, ed in generale, da tutto ciò che il genere
offre di più squisito.
Entriamo nella conserva di Krelage, di Har-

lem. Gli Olandesi hanno il crimato nella cul-
tura dei fiori, come gli Inglesi in quella del be-
stiame e della razza equina Stupenda è l'espo-
sizione delle tante varietà delle Cyclame e delle
margherite violacee, azzurre, a colori maritati,
giallognole a frangia amaranto, non che delle
belle Arascariabrasiliensise delle Cookfi Ecco
i superbi Nidularium innocenta dalla coppa
scarlatto che forma fiori nel centro, orlati di
grandi foglie verdi a foggia diquelle delle canne;
e le vriesia, che sembrano una nereide armata
di pennacchio, le foglie verdi striate <li mero, a
mo' di piume, conuna guglia a foggia <i'ala rossa
che spicca nel mezzo. Le belle fillandasie
hair o uno spicchio di fiori rossi a pungoli e le
foglie piccole a spada. Le superbe llilbergia
rosea marginata slanoiano un ciuffo roseo a

lembi azzurri, bianche nel centro e le foglie a-
rundinee. 11 Cryptanthus sonatus direbbesi una

ala di pernice o di gazza. Bisogna avere il sen-
timento delle bellezze della natura, avero nel-
Panima la fiamma della poesia e delfarte, con-
siderare queste meraviglie della flora con quella
intensità di voluttà con cui si ammira una bella
fanciulla, talvolta ancora una bella statua ed un
bel quadro, per rendersi conto dell'estasi, del-
l'entusiasmo da cui si è presi visitando le stufe
dei fioricolturi e le collezioni degli amatori es-
poste in quest'angolo del parco. Quanto d me,
che da un pezzo mi son data questa ganza del-
l'anima, mi vi inebbrio come in un'orgia.
Più oltre è la bella esposizione dei legumi

e dei frutti della Società di orticoltura di Cler-
mont-Oise. Quivi ancora la casa Krelage ha
schierato cinquanta varietà di giacinti- ve ne

sono circa 1,200varietà--iqualiimbalsamanola
serra e ne fanno come il boudofr di una sul-
tana..... o di una biche. Il giardino è cinto da
una curiosa diversità di cancelli di ferro e di
grate. &1 mezzo corre placidamente Pacqua
verde della riviera, serpeggiando come un im-
menso boa, e quinci e quindi dei kioski dipinti
da bleu, a vetri coloratt odoffuscati. In unacon-
serva a parte, James Veithe, di Londra, riunisce
le azalee ai mille bottoni di rosa, disposte ad
ombre4a.
Quivi presso si eleva il promentorio di sco-

gli che formano meandri. Salendovi si vede, in
canali aperti fra quelle pietre, circolar l'acqua,
passando di bacino in bacino ove guizzano i
pesci. Dal vertice si scovre tutto il panorama
dell'Esposizione, il palazzo, i fari, un angolo
del parco, cento costruzioni singolari. Circo-
lando intorno si cammina per una vinzza tapez-
zata d'erbe, orlata di fiori. Le ainole del giar-
dino sottoposto già si abbellano di violette e di
pensdes che palpitano e si colorano ai primi
baci d'un sole primaverile che riscalda. Sotto
questo scoglietto è l'acquarium di acqua dolce ,
una grotta di meraviglíe che comincia a popo-
larsi, pressochè terminata. Traversando un

ponte rustico gittato sulla riviera, si ascende al
palazzo di cristallo -- un'immensa conserva di
rare cose, tra cui l'necelliera dei colibris, degli
uccelli mosca... e forse anohe di pappagalli che
diranno: Ave Caesar! Per arrivar quivi si
passa per vialetti di qua e di là abbelliti di bo-
schetti o di mazzetti di thuiopsis, di pices gran-
dis, di retinospora plumosa, di arthrotarus se-
laginoides, di fazus baccata aurea, di dalie, di
lauro-rosa, di giovani abeti, gi pini.... Questo
palazzo di cristallo è ri2Bato sopra uno scoglietto
anchtesso, al cui lembo sovrasta un Nettuno in
ferro fuso, dipinto a marmo di Carrara. Una
tenda - detta la tente des fers -- serve di ve-

stibolo alla galleria vitrea; una fontana in
mezEo, e dei fauteu¾ganache per riposarsi'e
meriggiare nelle ore canicolari di estate. Al
basso dello scoglietto, nel giardino,si stendeuna
vasca immensadi acqua, da cui la riviera scorre
in due rami. Girando intorno si traversano dei
massifs di kugiti spectabilia, di afro-rubras, di
magnifici rhododendrum, di chmaeusparis glan-
ca, di belle araucarta im6ri¢cía, di thuia....esi
scende in una galleria circolare, ove è na'espo-
sizione di strumenti da giardinaggio che 6010-
bra un gabinetto di cirusico, fontane da sale-a
saloni e da giardino con nanufari ei altri ,iiori
e piante acquatiche in metallo, che sembrano
vivi e che galleggiano sulPacqua.
Quindi, una serie d'altre serre, che si iiireb-

bero tanti lembi del firmamento della terra. In
una è la collezione delle rose con le tante sue
centinaia di varietà, e delle magnifiche rodon-
dendarum dalhousiana, delle eriche deliziosis-
sime, dalla pioggiadifioridi tutti i colori,abot-
toni,a campanelli, a tubclini, a calici, a corolle
peluginose, a petali acuminati; la bella colle-
zione dell'epacris. La porta di questa serra è
fiancheggiata da due vasi, con due superbi
rAeum.
In un altro compartimento a la -collezione

son men bella delle ilez, delle assuba japoni¢a
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Avondo Luigi, id. a Pamparato, id. a Salus-

sohC$i gi id.a Baramini, id.a S. Pantaleo;
Demor Al onso.íd. a Fiano, id. a Bannio;

F
leazzo Luigi, id. a Zavatterello , id. a

Temesio Francesco, commissario alle eseca-

zioni, gerente esattore a Sassello , nommato
esattore delle tasse ditette a Bassello;
Peona Ignazio, id. id. a Caluso, id. a Vico;
Bersano Giovanni, id. id. a Venaria Reale, id.

a Cesana;
Meloni Luigi, id. id. a Santa Lussurgia, id. a

Santa Lussurgin;
Floris Giovanni, id. id. a Milis, id. a Milis;
Loche Sebastiano, id. id. a Treanuraghes, id.

a Tresnuraghes;
Rocca Giuseppe, id. id. aVillapatsu, id. aVil-

li Giuseppe, id. id. ad Isili, id. ad Isili;
Marca Antanip, i¢. id. a Serramanna, id. a

Antonio, id. id. a Ghilary, id. a Bu-
sachi;
Dastoldi Gaspare, id. id. a Voghera, id. a

Varzi;
Vaasallo Giuteppe, id. id. a Sestri Levante,

id. a Zuccarello;
Gogioso fietro, id. id. a Vezzano, id. a Caliz-

mano;
Nazari Enrico, id. id, a Livarao Vercellese,

id. a Stres,
Giaccone Massimo, id. id. a Manforte, id. a

Pamparato;
Nano Gigieppe, id. id. a Viii, id. s Vita;
Serra Gmseppe Fedele, sattore gerente, id.

ag Ogoli;
Gazzano Niepla, ig., iß. ad Onnes;
ymndi Annibale, comunissa.rioalle esecuzioni,

id. a Morazzanò ;
Cggtp Zefggine, id., id. a Godiospo;
Boggero Giorgio, id., id. a Bossolqqco;

id., id. aSardonacchia;
Favero- , id., id. a Soriasco;
Magsegg gjapgelo, id, id. a Monforte;
Gaso Giuseppe, ad., id. a Zavatterello;

rizi o Ëtt ta eaa oe aspetta-

i 1 i he , id., id. a Carril;

M bas e oRye nr poso, id. a
Baratums;
Borea Giaçp qpplicato di 1' classe nelle

imep pŸt o id., id. a Porta-

Nicolò, appliêAto di S' classe nel Mini-
stero della id. g Carignano;

eopumanario dí leva m 4isponi-
bilità, 16-
Tg fietro, id., id. ad Oschiri;
Tosetti Víncenzo cito di 4' classe nel

deMa istrpsjone, in disponi-
a ;
Giusë¾þë, señvanonenadirezionedelle
d la ttdare 'nid a Crn nato

esattore gerente a Romagnano.

PARTE NON UFFICIALE

mne

BIBBIONE 6ENSBALI DEL DEBITO FEBBLICO
an asexo n'rra.n.

(Prima pubblicazione)
Si ð chiesto il trainntamento di una rendita

di lire 120 iscritta sul Gran Libro, al consoli-
dato 5 0/0 sotto il a• 22514 a favore di Pana-
r3rFelialta, nata Garda, fu Fratleesco, delgici-
liata ial gljegandosi l'identità della per-
ioba della medesima een quella dí Panario Fe-
licita, nata gda, fu Antopio, ecc.
Si difSaa perclô chiunt¡ne possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
giibblicµione del prqsente avviso, ove nop in-
tervengano.opposizioni, sark operato il chiesto
tramatamento.
Torino, 20 aprile 1867.

Per il direttore generale
1.'isýstière Male: li.VAzasszo,

CAPITANERif DEL PORIO DI SPEllA.
Vigti gli priicoli 131 e 136 del Codige per la

q el gi no 15 apdante venne
gigupergto nellg acque ir Chjavari un trave di
pino della lunghezza di metri 11 30, e delle

gionidi proprietà sul trave medesimo.
ßgezia, 2A aprile 1467.

.
Il Capitano del Porto

Fnu.

DIREZIONE GENERALE DEILE TASSE E DEL DFJIANIO

PRQSPETTO deBe riscessioni otteante nel a se di gessais 1867 cgafrontate ces quelle
llelle stesse mer¢ ic11'anno 1866,

CAPITOLI SOMatE RISCOSSE
det DIPFERENZA

sirascle DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI
in gEnnaio

1866 1867 1867 1866 in jiin in meno |

| Salle entrate del 1867.

4 6 Successioni
5 7 Manimorte.
6 8 Società

.
.

.

Atti civill ubblici e privati .
8 10 Registro d5 ÓÑÅ

notarili
. . . . . . . .

9 if Ipoteche
10 12 Bollo

. .

18 20 llendite di stabilied altri capitoli apparte-
nonti al demaniodello Stato (a)

21 23 Simili appartementiad enti amministrÂti .
24 26 Proventi delle cancellerie giudiziarie . .

25 a Diritti catastali
. .

. . . .
.

. . .

26 28 Tasse del pubblico insegnamento . . .

27 29 Pa orti, legalizzaziom ed intimazione

30 32 Diritti sul deÿositi giudiziali o pupillari
in Lombardia

. . . . . . . . . .

31 34 ('oncessioni diverse governative . . . .

32 35 Monta cavalli-stalloni.
. . . . . . .

33 37 Pene pecaniario per fatti penali
3ô 40 Rimborso di speso di coazione e cÎi ÂntÍci-

pazioni............
56 . Vendita di mobili

.
. . .

.
.

.
.
.

753,902 50 722,0f9 57
121,948 09 190,004 61
34,304 23 89,012 08

37,036 29 912 79
812,671 20 292,601 25
2,071,736 04 1,401,249 82

963,154 20 5f9,289 65
27,598 89 N 04
124,046 43 26 23
15,650 86| 83 06
61,542 06 92,764 49

22,238 63 16,350 50

ô04 06 298 77
110,905 68 125,487 38
* a

31,708 18 61,692 66

33,346 23 79,450 46

31,882 93 .

» 68,056 59
a 54,707 85
a 563,239 14

125,685 56 a

i23 50 e

2 9 93 .

67 486 22 a

443,8ôt 55 a

• 20,473 11
98,820 20 .

12,367 8& •

» 29,222 43

5,888 13 .

305 29 e

a 14,681 7

• 29,984 i

e 46,104 2
B &

a Noi siamo fuori della costituzione del paese.
Non vogliamo farvi male, non abbiate paura di
not. Ma voi sagetp, vi è una costitpzione e

mercò di questa c9etituzione vogliamo avere il
diritto di votare per mandere dei membri alla
Camera dei Comuni. Io esorto il signor Beales

tutto a fare dei gran&i meetings, pin saranno,
meglio sarà. Ma bisogna che siano regolari, e
calmi, bisogna proclamare delle buone e ragio-
nevoli risoluziom.

« Finalmente, conviene che in questo regno sia
vero per tutti, dal più umile uomo fino alla Re-

ferma a che l'attuale stato di cose non è più tol-
lerabile e che vi è bisogno di qualche cosa di
meglio. Credete alla mia parola- sono con-
Tinto che non ho mai detto una più grande ve-
rità di questa- credetemi, voi dovete riunirvi,
dovete parlare così, e gl'impedimenti che vi
stanno dmanzi cadranno, e tra non molto, se
non in questa sessione, sara nella prossima, voi
sarete ammessi alla pratica franca, generosa,li-
berale e soddisfacente del diritto elettorale che
vi è garantito dalla costitpzione del vostro
paese. (Applausi !) »

- Si legge nel Globe:
Un compenso per le temhte ostilità tra la

Francia e la Prussia, è che quest'ultimanonpuò
più oltre mettere in non cale con sicurezza le
proteste della Danimarca.
.....

Si dice che il gabinetto prussiano ha no-
ficato alla Corte di Copenaghen che è pronto a
obbedire all'art. 5 del trattato di Praga, se la
Danimarca s'impegnaa restare neutrale. La Da-
nimarca risponde mantenendo il suo diritto di

58 56 Capitale, ricavato dall' altrancasione di
canom, ecc. .

Totale
. . . 6,973,563 87 6,390,439 24 1,409,494 i3 826,369 50

Arretrati del 1889.
Msnimorte.

. . .
64 93 15 '128,152 84 e 82,659 69

Società
. . . . .

i 26 13 29,470 67 a 18,244 54
Rendite del demanio dello Stato . . . .

8 13 58 1,038,120 05 e 169,506 47
Rendite degli enti amministrati . . . .

2 3 45 43,R62 43 = 20,268 98
Dirltti sanitari . . . . . . . . . .

338 27 1,780 40 • 1,412 13
Residui vendite straordinarie di stabili
dello Stato non compresi nella convep-
rionocell;Societhanonima.

. . . . 656,34164 895,50861 • 239,16697

Totale generale . . . 9,179,170 09 9,127,336 24 i,409,494 13 1,357,658 28

II 1867 diferiscedal 18ô6
. . . • • • • • • • 51,835 85

Lette Gennaio Differenza

i867 i866 in più in meno

Riscossioni
- • • - • 4, 19,146 69 4,791,991 22 m 672,844 53Vincite

• • • • • • ·
-
- • • • • 2, 54,745 » 2,320,070 • 134,675 a a

Prodottonetto dalle vincite . . . 1,664,401 69 2,471,921 22 134,675 a 672,844 53
1,664,401 69 i34,675 »

Diferenza in meno . . . . . . . 807,519 53 807,519 53!

(g) Wei p L. 964,154 20 gono comprese L. 27,598 89 numerario rinvenuto nel a casse di Islano corpora-zioni relig ze nell'atto geMApresa di possesso dei beni deRemedesime.
Pi enre, addl i5 aprile i867. 11 Direnore Capo deHa Divisione ContaëHua

SANTI.

arim sTm
INGHILTERRA. •-- Si 10gge BelŸ.Krpresa deÎ

23:
Oggi è avvenuta a Birmingham una grande

dimostrazione della riforma. La lega della ri-
forma e l'associazione liberale si erano concer-
tati per dargli importanza e solennità. Credesi
che erano presenti aBrootlield da80 a 100,000
persone.
Furono alottate peracclampaione le seguenti

risoluzioni:
1•Ilmeeting esaminandalo svolgerai degli av-

Tenimenti è più che mai convinto che Punica
vera e permanente base della ginsta ed eguale
rappresentanza del popolo è il sufragio univer-
sale col anminilin registrato, dato ilvoto conlo
scrutinio.
gÿ ygiPRPAnga che il sedicente biß di ri-

forma del mimstero attuale aumenta e la peg-
giori i plaji chg ripulgo dalla lesialazione delIe
categorie; che le restrmom sono una imquita,
en iqquity gl pogolo. In conseguenza il meeting
protesta contro 11 big come legge aallo ßteto a
amenp che nen façoia quella restrizioni.
Begiderando g 9 della tran-

quilÍÍtà, é il risýta e dell'ordine in
Inghiltptra, il speeting crpòa lepaitoie con-
tinue cliisi oppongond a31a riforma e le perfi-
dje della Camera dei Comuni par quanto rx-
guarda tiuella de quesíÏone costituzionale,
teadone a adeggere un popolo fedele e labo-
rioso e perseverando m un tal sistelas, potra
allafinsepudgry ¢'anarchia ealla rivoluzione.
11 meeting opma che le presenti nsoluzioni
signo inspdate al zwinistro.

4 Il meeting deplorando la dimissione che
dismi il sigAor Gladstone abbia data di diret•
tore del partito della riforma, deplora anche di
piil la defesione all'ultimo momento di un nu-

moro tanto considerevole di membri liberali, la
quale, secondo lui lo ha costretto a pigliare il
partito che ha scelto. H meeting invita tutti i
membri liberali della Camera a dare al signor
Gladstone l'assicurazione di appoggio e di con-
corso per l'avvenire che gli permetta di ripren-
dere una posizione da tanto tempo tanto fedel-
mente occupata e che è di grande importanza
vedergli conservare per proonrare senza lunge
agitazrone qheyengaadottatoun provvedimento
soddisfacente di riforma. ' .
Poscia il popolo si disperse con calma. La

polisia non ha dovuto intervenire.
Il signor Bright non vi era.
La sera si adanò a Towhall un aqiggoso

meeting, presieduto dalsignor Dixon. Parlarono
i signori Shonefield e Bright.
L'ultimo, tra le altre cose, disse :
« Nella Camera dei Lords e nella Camera dei

Comuni non vi & potere capace di resistere alla
fogadelle vostre spapifestµioni pacificlie. Quello
che faceste l'anno agrao e che produsse tanto
grande risultäto vuoleissere continujfo, e un
risultato più com¡ileto à sicuro.
« Le classi opniehti, le classi agiate in Inghil-

terra, non sqnocompostedi gente cattiva, eglino
non vogliono cheil paese siamalgovernapo, so-
lampute v451iopop potere per la loro classe;
óbn quella condunone non chiedono meglio che
tutti siano felici; ma quello che dispia,ce ai ric-chi è il vedere ð0, 100, o 150,000 ðiseridati ri-
petére sempre:

vedere osservato l'articolo senza restrizioni di
sorta sulla sua futura liberta di azione.
- Si legge nello stesso giornale:
È cosa assai comune in certi luoghi di par-

lare delPInghilterra come di una potenza che
ha rinunciatopersempreallaguerra; e secondo
questo rispetto niuna cosa potrebbe deciderlaa
scendere in campo. Essa si è messa in disparte
dal continente. Non'ai preocespapiiidegli anti-
chi intenti della sua politica; che cosa importa
a lei che i varii Stati d'Europa si accrescano o
diminaiscano?
Giova che tutti conoscano la esatta verita.

L'Inghilterranonpuò schivare lik guerra facendo
credere che nissuna cosa potrebbe indurla a
farla. E allora si troverebbe in balla a tali ag-
gressioni da parte degli altri popoli che la pas-
signe romperebbe ogni vincolo. L'Inghilterra
non può essere sicura se è impotente a fare la
erra, o risoluta, qualqnque cosa avvenga,. a

altro canto bisognache le potenze estere
sappiano bene che vi sono delle cose che l' In-
ghilterra non potrebbe tollerare, e contro le
quali non dubiterebbe d'impugnare le armi. Per
l'interesse della pace è desiderabde che la Rus-
sia e la Francia pensmo a questo sentimento
del popolo inglese.
FRANCIA. - Leggesi nel Constitutionnel, 25

aprile :

In Germania si cerca di accreditare la voce
che la Francia desidera la guerra. Non saprem-
mo protestare con sufficiente energia contro
BBS Bimile imputaziOBO. TattO pr0TS il COR$ra-
rio. Findal prmoipio la politica della Francia è
stata e continua ad essere una politica di pace e
di conciliazione.
Il governo francese ha creduto sinceramenta

che dopo gli immensi successi e gli accresci-
menti di territorio ottenuti dalla Prussia, essa
terrebbead onore dimostraredella moderazione
e dei riguardi per i diritti e gli interessi dei suoi
vicini. Tutto, nel contegno e nel linguaggio del
gabinetto di Berlino, lo confermava in questo
pensiero, ed egli hasempre considerata ladefini-
zione della vertenza delLussemburgo come una
occasione che si offerivanaturalmente alla Prus-
Bia di fare atto di buona vicinanza e di cordia.
lita verso la Francia.
Ñon sappiamo quel che si pensi in questo mo-

mento a Berlino, nè da quali moventi vi si sia
diretti; ignoriamo i motivi che avrebbero pro -

dotto un cangiamento nelle disposizioni che vi
si manifestavano; tua sappiamo che il governo
francese, nella definizione di questo affare se-
condo Bli interessi della Francia e i voti delle
popolazioni, non ha mai veduto altro che un
pegno di pace e di una pace durevole.
Di pik; il governo francese non En mai pen-

sato che l'interesse della Prussia potesse in al-
cun caso essere quello dimantenere guarnigione
in un paese indipendente, che appartiene ad un
sovrano estero e che non fa parte dello Stato
federativo della Germania del Nord. Giammai
esso ha pensato che la Germania avrebbe po-
tuto rivendicare dei diritti di comunità di ori-
gine con un piccolo paese la cui popolazione
per confessione dello stesso primo niinistro del
Re di Prussia ha la pià profonda repugnanza
per la Germania e voterebbe con entusiasmo la
804 uniORG alÎB ËranCÍS, 80 Si TOÏ6480 CODSUÏ-
tarla.
Oggidì il governo dell'hnperatore noA cerca

di far uscire la guerra da una questione nella
quale, non lascieremo di ripèterlo, esso vedeva
un pegno dipace. La Francia non ò animata da
alcune ambizione ed ha messe da parte qualun.
que pretesa per proprio conto.
La questione del Lussemburgo è diventata

unawroue europea, ed anche la questa nuova
fase 14 Francia si tiene jn dis ppy nog im-
barazzare fazipne pacijica deue potenze e per
non unpegnare amor proprii.
Può egli Jarsi una condotta piik disinteres-

sata, più rassienrante per tutti, psà libera da
secondi finie soprattutto dal secondo fine della
sumai La Fraur.ia, sena wmete la gueua -

se, a Dio non piaccia 1 ella vi si trovasse ingin-
stamente provocata --- vaale la pace e desidera
che nonpossa esistere alcun dubbio sulle di lei
intenzioni.
-- Il Corpo legislativo ha riprese le sue se-

date il giorno 25. Vi si aspettava da un giorno
all'altro le relazione sul progetto di legge per
la riorganinnrione delParmats.
- Scrivono da Parigi 23 aprile all'Indépen-

49nce Edge:
Nelle nostre sfere uSiciali si pare soddisfa-

tissimi della situazione diplomatica. R parere
delle potenze interpellate si sarebbe formplato
in terinini talmente chiari e precisi contrail ði-
ritto di occupazione dei Prussiani che qui si
nutre lusinga che questa specie di arbitrato uf.
ficioso produrrà un grande effetto alla Corte di
Berling. Sfortspa‡ozarate questa intaessa po-
trebbe venire esagerata; tuttavia, lo ripeto, si
assicura essersi qm ricevnte buone notmo dai'
gabinetti esteri e particolarmente galkRpseia.
Ma le sole notizie decisive saranno quelle che
si riceveranno da Berlino, e se deve credersi a
ciò che qualcheduno afferg avrebbp avuto
luogo recentemente un colle to fra a signori
deGoltz e Monstier che e terminato assai
freddamento e non lascierebbe sperare che la
Prussia voglia cedere.

PRussIA.-LaNorãÆgemeineZeUungpub-
blica il BegBOBÉO BrtiCOÎO:

, ,

La situazione cregta dylla questione del Lys-
semburgo non 6 mutata m questi últimi gionti.
La notizia data, da un dispaccio di Parigi che
le potenze mediatricilanno trovato e proposto
unmezzod'accomodamento, non modifica infatti
la situazione. Si deve chiedere fino a qual
pupp pospa trattarsi di medigzione, mentry la
Prussia non l'ha m alcuna guisa domandata.
Fra la Prussia e la Francia non ci sono state

trattative diplomatiche sulla questione del Lus,
semburgo;gli stessi fogli francesi non lo negano.
Dopo esserestato informato il gabinetto olan-

dese che la cessione del Lussembargo stava ne-
goziandosi fra l'Ais e Parigi, il governo prus-
siano considerò come un dovere di chiedere alle
potenze garanti del trattato del1839 il loro av-
viso sullá riunione del granducato di Lussem-
burgo alla Francia, coal desiderata da questa
potenza.
Ma il diritto della Prussia di tenere guarni-

gione nella fortezza di Lussembargo, diritto
fondato saitrattatiinternazionalianteriori,non
potevamai venir posto iin questione.
Depophò il di cessione del grandu-

cato di Lyssem sembra essere stato ab-
bandonato dalla a¤da, vi sono tanto minori
motivi di chiedere una mediazione europea per
trattare delle condizioni per la rinuncia della
Prussia del suo diritto di tenere guarnigione
nella fortezza di Lussemburgo.
ORalunque mediazione nella questione del

Lussemburgo potrebbe dare occasione alla ipo-
tesi che la Prussia sia disgosta a rinanciare al
suo diritto d'occupazione.
Secondo le nostre informazioni non si tratta

di nulla di simile. Tuttelevociche attribuiHODBO
alla Prussia rintenzione di mhrare il Lussem•
burgo non hanno il minimo . -

CONFEDERAZIONE DEL Nono. -- Scrivono
dal granducato di Baden all'Augsõmrger Zeil
UNÿ :

Vari battaglioni di guarnigione a Costanza e
nelle altre cittàhanno ricevuto ordinedi recarsi
in tutta fretta a Bastadt, e ipornpli hange ri-
ceg pga coinumeampng utucude colla quale
st ingmnge loro di non parlare dei movimenti
militari e di non pubblicare a questo proposito
che quanto scrivera la Gassetta di Carlsruhe.
L'inviato di Prussiaa Carlsruhe, signorde Flem-
ming, atornato con sollecitudinedaBerlino rac-
comandando di spingere sollecitamente la rior-
ganfztazione delParma'ta. Jala ciò non molto
facile. Ci mancano i cavalli e non cisonoiznessi
pecuniari necessari; si troveranno gravi dif6-
coltà per ily pie.stitg. Opppignoageun generale
prussi np asammerà il comando in capo delleträpþebadesi, e si parla anchedi un comunante
prussiano per Rastadt. Nessuno crede che que-
sta fortezza possa coñàervarsi.
- Si legge nel Moniteur: .

La popolazione danese desidera sempre con
ardoreche laPrussia non metta tempo ad adem-
piere gli impegni formali contratti coi pelimi,
nari da Ndcolabourg a col trattato di Praga circa

ai grappoli di ghiande di corallo, sotto una fo-
glia jaspata, metallica, smaltata come quella
delPalloro. Un altro compartimento apre l'ab-
þarbagliante scrigno delleazalee di tutti.icolori
che fa fosforeggiare lo sguardo e sorridere l'a-
nima. Poi due vasi di fiori di ginorians, che si
direbbero un diadema di piume immense, come
al teatro me porta Montesuma, dietro un talare
di mistallo per impedire che fossero toccati; ed
a lato le belle bestormerias ehe slanciano il loro
stelo roseo come la g,glia massima della catte-

drale di Strasburg, terminato da uno shoecio

giallo. In questa serra le signore si accalcano e

ono a rivaleggiar di bellezza,e fra quelle....
na cappuccino i Le rose hanno anch'esse i loro

brachi. Fuori è un cespuglio di e.malie Poi, al-

tre vasche.ancora per i vali.
La serrache succede ha piante palmizie, e le

Aerrania, le guarea, le pryehotia. Dae passi più
lontano è la bizzarra stufa dei cactacei, a la so-
perba famiglia delle agave, l'altenuata grandifo-
lia che termina a stilo acuminato come la mise-

ricordia dei tempi di mezzo. Siamo nel Belgio.
Segue una collezione di piante ombrellifere La

collezionedelledasylirion,glelle verruttose, delle
iloe di tutte le dimensioni. E la collezione dei

cactus in tutte le sue grandezze, bizzarreforme,
e varietà. Vi vorrebbe un volume per descriver-

le, e Desgeorges per dipingerle. Qual singolare
cosa ò questo echinocactus scopa cristata! si

direbbe up immenso bruco a squama bianco pp-
loaa, che si attogtiglig commun serpente. Quindi
un altro promontorio di scogli. Sul vertice, un
beeino immenso ti'acque di mare, per pesci di
mare, coperto di vetro. Sotto, l'aquarium mari-

no, irto di stallattiti che pendono dAlle yotte
delle grotte corna delle terribili 4pade. Questa
sarà la speraviglia del giarding ripervato. L'è
proprio un'opera da mago chppealiµg la grotta
diHaydee di Byron. Oh I che le viscere del mare
debbono essere magiche. Quapão si avranno

dunque degli apparecchi per fare delle escur-
sioni sottomarige, dellepartite di piacere da pg-
lombaxi? Si ha proprio le tentazione di anne-
garsi. Queste grotte, nel mezze di esa do-

vranno essere deliziose. Il promontorio è tap-
pezzatodicesynglidi piante pianoformi e coni-
formi.
Seguendo a destra, si entra nella serra delle

gamelie , attorniate di statue e di vasi con
piaate aloaceo rarissime

,
e dei chamocropos

martiana ai Ìunghi ventagli. La camelia è la
cortigiana nella città dei fiori - bella, ghiac-
ciata, senza profumo, ossia senz'anima. Al di
fuori, è il boschetto delle magnolie, ora tristi,
domani, se il sole s'infoca, folgoranti e dall'alito
inebriante.

Lì presso, è Pingresso al viale a parte degli
alberi fruttiferi, a piante e spalliere; le fragole,
i tartufi, la vite, le pesche che aprono le brac-
cia come i rami di un ventaglio, o si atteggiano
a cuore o a candelabro, o a piramide, o a vasca,
o a cesto, o a spira....... 11 giardiniere, oggidi, è
qn acrobata che contorce le membra di un gio-
vane acrobata. In questo viale vi è tutto : ciliegi,
albicocchi, maraschi, prugni, peri, pomi..;.. e
tutti han preso l'atteggiamento che s(à yolgjo
day loro, per lapin pittoresca decorazione del
viale. Vi sono pqrfino i meli Garibaldil Non vi
era forse in botanica la Wellingt0Niß giggNŠgg,
la Waldsteinia geoides, e la terribile Bonapar-
tia latifolia glauca? I giardinieri sono talvolta
poeti, e talvolta adulatori, talvolta storici. Oh!
la bella volta di elleya alla portal
Poi altre einele gelle stesse piante e fiori, e

tappeti di erba nella vallata del lago, e tende
che si spiegano sop;p cesti di fiori per proteg-
gerli dal gelo, dal raggi del sole. Vi è perfino
una macchina detta moschicida, che attira gli
insetti, soventi ospiti brutali delle corolle dei
gigli, delle viale, delle amarillidi, dei ranuncoli.
Se la sete vi molesta, lì vi è un magnifico caffè
con ogni sorta di rinfreschi e di leecornie, in-
nanzi al qualesicostruisce adesso un padiglione
aperto, ove la sera suonerà una magnifica or·

chestra. A fianco, un padiglione ove è una colle-
zione variatissima di disegni di giardini, detti
all'inglese, e di perclai splendidissimi. Un'uccel-
liera per uccelli vari - non fossero che canarini.
E più giù, il padiglione di riposo dell'impera-
trice. Mi maraviglio che nonvene siano che due
di siffattipadiglioninelrecinto dell'Esposirione:
iFrancesisonocosìdemocraticilEssinonhanno
obbliato di esporre che una cosa-141050 CO68

la più rara- i principii dell'89.
Tutto ciò è contarnato di ricchi massifs di

carum, di Thododendrum, e di aiuole di salvie.
Infine la serra dei miracoli della natura, che
sarà la seconda maraviglia di questo giardino-
la serra delle latanie a lunghi ventagli,dplleso-
mie variissime, alle spighe a palma, acuminate
come aghi. Oh la magnifica imatophyllium dai
grandi calici da fioriauroraagrappoli! E la Bo-
napartea, che è un mazzo di spade, legate al-
l'elsa dardando e aparpagliando le punte. Oh la
maravigliosa gunneramaricatabrasiliana, ladi
cui foglia è un'ombrella, e lo stelo gramito di
spine come la rosa foi il compartimento delle
piante rare di William Bull, in cui ogni una è
uno stupore. Che trista cosa che degli oggetti
si belli abbiano dei nomi si difficili a scrivere,a
pronunziare, a ritenere a memorial LaFlora
doveva essere un libro scritto da una denu

poeta - da una Marion de Lorme che avesse

avuto l'anima di Victor Hugo. Ecco le cypripe-
dium,1e lycastes, le laelia, le phajas grandifo-
liss, le cai¢leya, le odonfiglossum, le aerides, le
balbophillum, le vanda limbata, la splendida
dentsbium, la fallandosia che rassomiglia ad un
mazzo di filagrana di argento.... le dracena alle
foglie purpuree e verde-bruno orlate di porpora,
i croton han foglie verdi ai lati, giallo e dentel-
lato al centro, i lycopagium.... Ognuna di que-
ste piante e un poema di Thomas Moore. Piii
oltre è impossibile. Igiardini di Armida, l'Eden
di Mdton, in paragone di questa piccola serra,
ove è questa collezione di amatore, erano un
campo di carote, as carré de cAoms. Since dal
giardino. Gli occhi non sostengono piii.alcuna
vista- neppure quella delle signore di tutte g
nazioni, che qui si accalcan0 0B¾ aanno $ir al-
tro clie esclammioni d'estasi.
Quanto a noi, non ei resta ora che andare a

visitare l'esposizione agricola di Billencourt:
abbiamo finito la fotogranadel Campo di Marte.
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lo Schleswig settentrionale e tuttihanno la con-
vinzione che i distretti di questa provmosa sa-
ranno unanimi a chiedere la loro retrocessione
alla monarchia danese.

-La Gassega Basionale diDarmstadt reca:

granduca d'Assia di Brmare la convennone mi-
litare conch usa colla Prussia, ci consta da buo-
nissima fonte che la convenzione venne sotto-
smitta ieri l'altro. Sono acepidati all'Assia due
aqni per mqt‡ere compiutamente la sua divi-
stone sullo stesgo piedd del Corpi prussiani.
-LeggesinellaGasettedeSaint-Pétersöourg:
Nullaprova che lo scioglimento della èontro-

versia del Lassembargo debba imporre un sa-
grificio a naiman.sia.eche non possa risolversi
secondo glyptgres, si di ciaggano.Nulla dimostra
che la grancia o la Prussia siano esposte a per-
dëreun vantaggio prezioso perchè si consern la

, essendo regolata la questione del Lussem-

Se la Gqyggnia piqqncip al diritto di guarni-
gione a Laskemburgo, d rmanciarn si gmatifi-
chèrebbe inevitabilmente unsagrificio? Sarebbe
tale se alla sicuressa che trae dall'occupare la
fortezza succedesso na pericolo. Na quel peri-
colo deve fatalmente esservi ?
Tra la Francia e la Germania nos paiste nè

provocazione nè sfida. Le giotenze dovranno ri-
solvere questo problema, assicurare la pace e il
suo mantenimento regolando la questione del
Lussemburgo, onde il suo assetto contribuisca
a questo folies riaaltato inguisache lasci intatti
l'onoree gli interessi di tutti in risgoatp ai le-
gittimi desiderii di tutta Ìe parti.
Finchè non sia dimostratoche satisfare legit-

timamente a questi giusti desiderii sia impossi-

Bisogna serbare intatto quel diritto, o con-
viene modificarlo ? Ecco la questione. Nissuno
per quanto ci è noto vuole che sia iptegralmente
mantenuto in tutte le sue parti, e nqicontinuia-
mo fermamente a credere che è possibile modi-
ficarlo senza ledere nessum interesse materiale
o morale.
Noi non vogliamo credere che nelle regioni

officiali della Francia o dellaGermania vi giano
fali enfreme susepttibilità da rendere impossi-
bile qualunque accomodamento pacifico. Siamo
convinti che le proteste di amore allapace sono
state serig e sineere, e ehe nò da una partp, nè
dalPaltra si interpellò l'opinione delle pqtenze
per poi non volerie ascoltate.
Se altrimenti fosse, noi saremmo spettatori

dei preparativi di una mistificazione aUa quale
g storag serberebbe la sua amara rampogna, che
mnanzi tutto giudicherebbero i contemporaAex,
ilacairesponsabilità potrebbe essere fatale al
governo sul quale peserebbe.
PORTOGALLO. -- R Cons‡ifufigund reca:
Telegrammi arrivati daLondra e da Lisbona a

Parigi hanno annunciato che le Camere porto-
ghesi aveyaso rifiutata al re l'autorlzzazione di
vaaggiare all'eptero e cl>e ad Ogorto continuano
i disordini.
Queste notizie sono compiatamente inesatte.
Domenica mattina S. M. il re di Portogallo

ha deciso di diferire il suo viaggio a causa della
malattia del presidente del Consiglio; la legge
per Pantorizzazione del viaggio all'estero non e
statapresentata.
Quanto si disordini scoppiati ad Oporto do-

menica e it;nedì 5074 essa sono stati pronta-
mente repressi ed ora tutto èrientrato in calma.
8. Ecc. il presidentedel Consiglio sta meglio;

la situazione politica del regno è delle più sod-
disfacenti e le Camere prestano al governo il
concorso più egrdiale e più premuroso.
SVEzra. - Il Comitato di difesa istituito

dalla Diets avedese ha presentato il rapporto
sul nuovo organamento militare. La Commis-
sione volendo mettere le forze þfensive nažio
nali più in rapporto con le esigenze nioderne ha
messo fuori una quantità di proposte che nota
hanno nulla che fare col aisjema tenuto fmo a
questo giorno, e che mirano a dare alla Svezia
un esercito forte e idoneo agl'istinti degli abi-
tanti e alla natura del paese.
Lo studio di queste proposte sarà il pin im-

pertopte argomento che le Camere avranno da
ihscatere durante la sessione attuale.

(Monit. Je soir)
Tunema,- Si scriye da Costantinopoli al

Journal de Saint-Pétersbourg, 16 aprile :
Nubar pascia, niidstre"degli affart wateri in

Egitto, è sempre a Costantinopoli. R Governo
Jurcq acconsente a riconosceye selvicerà itdi-
ritto di fare delle riforme amministrative finan-
ziarie e giudáialie, Yua tron seconsënte a dargli
il titolo d'Azis, lasciandolo libero però di sce-
gliere qualche altro titolo.
Le notizie di Candia sono favorevoli.11vapore

Arcadion continua a portare senza ostacolo
delle munizioni da guerra agB insorti candiotti
p a trasportare nell'isola molti volontan.
Il Consiglio di guerra tenuto in Creta sotto

la presidenza di Omer pascia ha adottato un

piano di operazioni militari, proposte da due
rinnegati gia ufliciali prussiani. Perlo chebiso-
gna aspettareun assaltodecisivo di Omer pascià
con 20,000 nomini cdntto i Candiotti; i prov.
vedimenti perchè il blocco dell'isola sia rigoro-
samente osservato, un grande spargimento di
sangue e la ruina completa dell'isoi
L'ambasciatore di Russia a Costantinopoli ha

ricevuto un altro indirizzo dai Candiotti. Iquali
domandano che le loro famiglie siano poste in
salvo. L'aiutante di campo generale Ignatieffha
comunicato quell'indirizzo agli altri ambascia-
tori a Costantinopoli, ma questi non avendo
istruzioni, rimangono inerti dopo che la Porta
ha dato un rifiuto alle rappresentanze collettive
intorno alla questiorie candiotta, ed aspettano
il risuhato della spedizione di omerpascià con-
tro gl'insorti.
La voce diffusa che iCristianisarebbero mas-

sa ati in Turchia durante il Bairam, non è giu-
stificata.

50T111E E fiiT1 DIVER31
Abbiamo in via telegrafica da Caserta che tra il

26 andante mese ed il 27 presentavansi al sottopre•
fetto di Sora quattro refrattari ed 8 renitenti.

- Da Salerno:
In temmento di Contursi (Campagna) fu rinvenuto

dalla Guardia Nazionale di quel comune il cadavere
del capobandaEnricoVitantonio, detto Searapeechia.
Cost la di lui banda è ora completamente distratta.

-- Dalla relazione dellaCommissione di sindacato
incaricata di esaminare la gestione del 6• anno so-
ciale della Fratellanta Artigiana d'Italia (oomune di
Firenze) la Gazzens di Fïrease rileva che le entrate
dal i• gennaio at 31 dicembre del 186ô ammontarono
aL 58,299 95. Il numero dei soci savvenuti durante
l'anno in di 826, cioè 628 uomini, e 198 donne. I
giornidimalattia ascesero a 28,356, dei quali 21,229
per gli uomini o 7,127 per le donne.Le giornate per
malattie acute degli uomini furono 14,107 e quelle
delle donne 4,886; per eronleismo le giornate asco-
sero a 7,122 per gli uomini,e 2,tet per le donne.
La spesa occorsaper le sovvenzioni suddetteasee-

se a L. 29,059 50, che furono divise per L 24,050 40
agt! uomini e lire 5,000 10 alle donne.Per lamalattia
acute degli uomini ocogrsern & 16,928 40 e per le
croniche L 7,122; mentre per le donne furono spese
L. 3,664 50 per te malattle acute, ek i,344 60 in
qgelle croniche. E clð parla di&erensa che trovasi
nella sovvenzione giornaliers, la quale à di L. 1 20
per le malattie gente, e di L. i per eronicismoa ri-
guardo degli uomini, plentre per le donne è di cen-
tesimi 75 nelle malattie acute, e di centesimi 60 nel
cronicismo.
Dallo stato de611 amenti dellaSocietà stessa

al 31 dicembre1886, si rlieva che alla ine del 6*eser-
cizio, il capitale sociale ammontava a L. 116,245 06.

- Questa sera 11 Teatro Nuovo si apre ad una

serata straordinaria che vi dà il signor Zanardelli
demostrazione di miracoli della natura, magnetismo
umano, tratissimenti misteriosi fanisalici, spiritismo,
eee., tale è il programma, certo promettente ed at-
traente.

- Nella casa n° 6, primo piano, sulla Plassa Vee-
chia (i SantAgyovella venne esposto dal signor
Lasinio un suo ptogspo per la facciata di Santa3taria
del Piore, ehe per mancagzadi tempo non potò far
parte del recente concorso. L'esposizione durerà lino
al1\0 corrente aprile.
- Leggesi nella Lombardia di ieri:
Corre quest'oggi il settimo centenarlo della riedi-

licazione di Milano. I nostri coneittadini ricordano
in tal giorno il più bel fatto della conoordia italiana.
Al 26 marzo dell'ango 1162 l'esercito imperiale,

guidato#al Barbarossa ed associato alle sdegnose fa-
langi di diecicittÀ italiane, distruggeva Milano e ne
cacciava Isuoi 150,000 aþitatori, ridueendoti ad un do-
loroso esilio che doveva durare peroltre un Iuatro.
Isa caduty di Milano e l'oppressione airspiera e,hp
pesò su tutta Italia, colamosse gllorg l'gþgg dg'no-
stri donnazionali, che strinsero tpptp una graq Ipga,
che in chiamata col provvido nome 21 Concordia, d

al 7 aprile detrappo 1107 si giurava a Pontida la vio-
dilleazione di Milano.
Venti giorni dopo quel sacrosantopattosivedevano

nellamattina del 27 aprile appressarsi alle mura di-
roccate di Milano le rappresentanze ¢ei comuni di
Bergamo, di Brescia, di Cremona, diMantova, di Ve-
rona, di Treviso e di Ferrara, guidate da un frate

Jacopo da Pontida, per chiamare a raccolta glissuli
milanesi dispersi qua e 14 pei contado,e ricondarli
al loro nido. Quelle schiere di alleati recavano arini
per offrirnuovimessidi difaça, e con cArri all'uopo
allestiti conducevano piegre eStrmapati get riegii-
care le mura e i templi.
IMilanesi vollera serbar la memoria di questo ge-

neroçoatto fraterno. innalzando lungo la via, che la
ebfamata romana, un grande arco triong Çonsu-
marono in quest'opera monumentálo (distrutta pol
pel 1792) nove anni di lavoro, e la eredettero aost
splendida da scolpirvi i nomi dei consoli del comune
che l'avevano ordinata, ed il nome deR'architptto,
che fu un Girardo di Mastegulanega (i). Queito arco
era decorato da bassorilievi, ehe tuttora si vedono
incastonati in una casa fronteggiante il corso, edove
si scolpirono i cittadini milanesi dell'itid di ritor-
nare esultanti colle loro donne, co' loro agli, ecogli
strumenti dellearti loro nella città nativa. Sotto la

lunga ôladi quei poveri esuli stannoseritti due versi
latini, che così suonano tradotti: • 0 Signore che
domi, togli e ridoni, sii benedetto! Eccoci esultanti,
o Signore, per essere reduel nellacitti, che dinuovo
ora è nostra s.
Innanzi aqueste patrie memorie ha quest'oggi il

municipio fatto innalzaredei pennoni, da cui pen-
dopo le nazionali bandlere.Il popolo ehe sente di es.
sere liþero, e si ricorda che al 2'I aprile del tnemo-
rando anno 1848 si recò innanzi a quelle storiebe
memorie a far festa,vi torna oggi plaudente e colla

stesAa esultanzapŠAnimo che provar&'settecento
anni sono i suoi magnanimi padri. Esso rivive su

quelle gaere memorie e sente tutta l'ebbrezza di un
popolo ridonatoa libertà.

(f) Ecco 11 tenore della lapide:
-‡• ANNO BOMINICE INC&BNATJONIS

gg,I,55tNP CENTESKRO SEIAGESIMO BEPTIMO
DIE IOVIS QTIETO KAL. R&GII

MEDIOIANENSES IgrRATB475T CJVIgATEM.
.P ANNO DOMINICE lNCARNATIONIS

IbigigigO CENTESIMO SEgTVAGESŒO PRIMO

MEWSB MARTII BOC OPVS

TVRRIVH ET PORTARVM HABVIT INITIVM.

CONSYLES REIPTELICE gVi TVEC ERANT
ET EOC OPVS FIERI FECERVNT

FWVNT PASSAovlDV8 DE SETARA.

ARDERICVS DE IA TVERE
,

PINAMONTE DE VIxBRCATO.
OBERTys DE ORTO. MALCONTENTVS COTTA

ARMALDVS DE M&RIOLA. ADOBADTS B,VTgggffg
,

R&IAGALLA DE ALLIATE.
MALFILLINIVS DE ERRENVLPIS.

ROG)11VS MalcET.LINTS.
ET IPSIMBT OPTS DE Ia CLUSA

RERI PECBRVNT.

011ARDTSDE MASTEGNIANEGA FECIT IOC OPTS.
GTILlELIVS BTERYS

ET
PREVEDE MARC;LLIETS

EVIVS OPERIS SVPERSTITES FTERTNT.

Cioè:
L'anno della divina incarnazione mille cento ses-

santasette, giorno di giovedi, qatuto delle calendedi
maggio, i Milanesi egtrarononella cittA. L'anno della
divma incarnazione mille cento settantuno, mese di
laarEo, l'operadi torrieporteebbeprincipio.
I consoll della re blica, che feeero eseguire que-
st'opera, furono P undo daSettala, Arderico della
Torre, Pinamonte Vimercate, Oberto dell'Orto;
Maleonvento Gotta,tArnaldo de'Mariolo, Adobado Bot-
traffo,Malagallia d'Alliate, Malfiliocio degli Ermenulo,
Ruggero Marcellino, e questi pure fecero eseguire
lavori della ehiesa.
Giraldo De Mast ian ga feeequest'opera;Gn-ei o Borri e Prerede reellino sopraTTI eye at

Questa vecchialaipide, scolpita in caratteri gotici e
malagevoli a leggersi, venne tolta dal ponte di P.Ro-
mana, e deposta nel patrio Museo d'archeologia. Ne
fu riprodotta l'iscrizione in caratteri latini, e collo-
cata aceanto alle reliquiedelfareo diP.Romana; che
sono tre bassorilievi, l'uno rappresentate Barbaros,
sa, soolpito in atto di sch rno; gli altri doe il ritorno
dei Milanesi in patria, accompagnati dai confederati,
ó pon alla testa il frate Jacopo del conventodi Pon-
tida.
Il municipio poi 71 appose anche questa memoria:

NEL VIICENTENARIO DELLA LEGA LOMBARDA
IL MUNICIPIO

RIURÌ QUESTI AVAAZI DELL'ANTICA PORTA ROMANA
E

BWBODUSSE L'EPIgx178
'

7aprile 1867.

- Nel rapporto annuale del 1866 del consolato
sviarero a Chicago è descritto 11 misero stato della

maggior parte degli Svizzeri ohe annualmente emi-
granoa6ti Stati Uniti, e perciò si dissuadonoad emi•
grare:
a) Le persone inferme, chegodonodi cattiva salute,

avanzate in età, che hanno passato lametàdelle forze
vitali dell'uomo;
6)Le fam1Alle che non hanno danaro abbastanza

per potere al caso sostenfre allorobisogni per tre
mesi dopo il loro abaroo. Una casa di pensione costa
perogni persona adulta 5 a 6dollari per settimana:
c) Coloro che, senza conosongeun mestiere ed una

buona industria, non possogoo non vogliono adat-
tarsi a lavori manuali taticqsk e Copto, dice, fra q¤e-
sti coloro che aspiraqo ad un posto diinatitytori, di
acrivani, di commessi eaa, e la di cui eduaasione 11
autorizza molto spesso anudrire gameta speransa,ma
che non sonoabbastanza famigliari oplio studio del-
l'inglese, nè col genere d'affarichequi si trattano, o
che per questa rpgione ât trovano totakaanto pnovie
senza aleanavvenire In prospettiva..-
a L'arrivo poi dovrebbe aver luogo sempre in pri-

mavera, alla finedi marzo ed alprincipio di aprile.
In quest'epoca tutto ripiglia vita,'in fattodi naviga-
zione,dicommercio,dicostruzioni,diagricolturaece.
Per tutta la stagione che i laghi ed i Bumi sonoge-
lati, gli afari sono per la maggior parte arenati ed
ovunque manca il lavoro.
• È nelle grandi città che i buoni operai tröreranno

i migliori salarii. Nel 1866 ipressi dei salarii furono
I seguenti:
Muratori

.
. . al giorno Pr. 2 50 a 4 00

Maniscalchi.
. .

. • 2 50 a 4 00
Falegnami . . . » • 2 75 a 4 00
Inverniciatori.

.
• • 3 00 a 4 00

Tagliapietre .
.

• • 3 50 a 4 00
Conciatoridi pelli e a 3 50 a 4 00
Imbiancatori . .

• • 2 50 a 2 75
Vetral

. . . .
a e 2 50 a 2 75

Litograi. . . .
alla settimana a 45 00 a 55 00

Tappezieri . . .
. • 30 00 a 40 00

Tipograg . . .
a e 24 00 a 40 00

Cappellai . . .
a e 15 00 a 35 00

Orologial . . . • • 15 00 a 35
Legatori di libri . • • 18 00 a 25 00
Fornai

. . . .
a a i5 00 a 16 00

a .... Il giovine che non ha pronunciata inonna-
sfoneall'agricoltura dovrebbe imparare una profes-
sfone qualunque, per la qualesi sentisse inclina e

disposto. Durante ilano tirodnio,può guadagnaro di
che vivere, ma non imparerA ilAno mestiero si bene
quanto a cas;propria.
. Incolginplarono a poco a pocoadessere ricercati

del buoni formaggial. Conun capitaledi fr.10,000, un
formaggiaiopuò intraprendere perproprio suoconto
uncommerelo incroso (aiittare un localeeaompe-
Tare il latte); ma bisogna che conosca anche la fab-
bricazionedel formaggio dettegliLimborgo. Questo a
pik ricercato del formaggio svistero, e quasi tutto
quellochequisi consuma vien fabbricato nell'Ame-
rica stessa. Una essa di commereto svizzera per i for-
maggi potrebbe certamente stabiliracon riescita una
agenzia aCldengo, nonesistendo aleuna casadi que-
sto genere, ció ehe è sorprendente, ed il formaggio
svissero traendosidaNew-York.•
-- Intanto che stiamoaspettando dai giornali in-

glesi, scrive il Moniteur Unleerasi, la conferms o la
smentita della tragica fine del dottor Livingstone,
questa nuova vittima delleesplorazionilontane, il
quale soccombedopopiù di Tonticinque anni di lotte
e diprivazionid'ognigenere al pericoli della faticosa
missione eh'erasi assunto e che aveva così valorosa-
mente complata sin qui, slamo lieti di poter dare al-
enne notizie det nostro compatriota il luogotenente
Lesaint, ilquale, sensa lasciarsi abbattere dai nume-
Tosbesempi propria.fattLper metterio soprapensio
ro,si é pr ora risolutamente gettatoa sua volta per
paradevozione aBa scienza sana seabrosa via dell'i-
gnoto. Partito da Snes alla âne di febbraio Lesaint
trovavasi il i2 marzo a Dieddah, donde scriveva il i3
sarebbesi la dimane locamminato sopra Zoachim.
Giusta i suoi caleoli egli sperava di potersi trovare a
Karthoumverso il 15 aprile. Qui si arrestano inostri
ragguagli sul conto del viaggiatore. Ma è però cosa

probabile che noi riceveremo ancora una volta noti-
zie di luiprima che intraprendaattraverso 11 Soudan
il luogo pellegrinaggio che debbe inauEurare il suo
compito,
-- I ¢ornali fgg casiannanslano che la regina di

lo iÎlerra, sopra presentesione dell'istituto reale
degliarchitetti britannici, ha conferito al sig.Carlo
Texier,dell'Accademiadelle inerisioni e belle lettere,
la grande medaglia triennale. Questamedaglia (the
royal gold medal) è riservata, ogni tre anni, a queÌ-
l'architetto o aquello scienziato di tutta l'Europa, i
cui lavori siano stati più utili aiprogressi dell'archi-
tettura.

-La Commissione municipale ungherese per le
feste dell'incoronazione del re ha tratto dal suo
grembo una Sottocommissione, che tenne la prima
sus seduta 11 giorno 13 del corrente. 11 IJoyddi Pesth
pubblica sulle risoluzioni prese da quella Sottooom,
missione i seguenti ragguagli:
E permesso di prender parte al corteo, ma soloa

piedi o a cavallo. È proibito di accompagnare incare
rotra il corteo. La regins, la quale tunterà Testi so-
bito dopo l'incoronazione, si recherà, accompagnata
datie damedel palasso, dal giardinodeleastello sulla
sponda del Danubio,dove l'attenderà.an vapore ora-
nato. La aginasi porterà sul vapore a Pesth, dove
vedrà silare il corteo dal terrassino dellostabili-
mento del Lloyd. Rimpetto a questoediSeio sorgerà
una tribuna sulla riva pei diplomatial. 11 paleo del-
l'ineoronainentó sarà eretto sul mezzodella piazza
Francesdo Giusep¡ 6 in faccia af: þonte sospeso.
Òrandi apparecchi si faranno perornare e illuminare
faëittA e þel fuodhid'grtinzio. Per laffesta popolare
si porteranno in pubblico botti di ylno, il cui conte-
nuto sari inesso gratuitamente e disposizione del
popolo, il quale riceverà anche gratis 11 tradizio.
nale bue arrostito. Ne'giorni che passerannofra l'ar-
rivo a Buda dei sovrani e l'incoronazione, il re d'Un-
gheria riceverà dalle mani della deputazione nazio-
nale 11 dfploma inaugurale. •

La santa corona e le insegue della incoronazione
staranno pubblicainente esposto pët tre giorni. La
vigilia dell'incoronazione tutte le campanedella città
suoneranno a festa.

- L'Amministrazione municipale di Parigi pensa
all'ampliamento dei cimiteri. Mossa da en lato dagli
inconvenienti che provengono per16 innmazioni dal-
l'insufliciensa dei terrenidestinati al suoi cimiteri. e
dall'altro dalle caused'insalubrità prodotte sia dalle
emanazioni che dalle infiltrazioni delle acque che
spandonsinei pozzio neiveliaequel sotterranel, are-
va locar¡cato unaCommissione di preparare un pre-
getto di uno o piùcimiteri bastantemente sontani da
Parigi e aventi le condizioni indispensabili di esten-
sione e di salubrità.
I signori IIennezel e Delesse, ingegneri capi delle

miniere, addetti al servizio delle oave del diparti-
mento della Senna, e il signor Belgrand, incaricato
del servizio delle acque di Parigi, designati dalla
Commissionemunicipale, esplorarono le circostanze
della città e studiarono la natura dei terreni sotto
l'aspettogeoÍcgicodellacompaiisione del suolo, della
sua glacitura m relazione colle acque sotterranee e
colte correnti atmosferiche.
Di questi lo o studi il I des Debats reca ora i se-

guenti ragguagli:

Sopra rela2ione dei tre ingqgneri la Commissione
municipalestabill la scelta delterreniaMéri-sur-Oi-
se. Méry, comune deldipartimento dell'Osse,sicino a
Pontoise, a 25 ch lometri da Parigi, possiede una

superficie ragguardevole di terreni sabbiosi, di una
composizione geologica propria a produrre una ra-

pida decomposizlone. La sua postura geograica al
nord di Parigi ofre una guarentigia igionica tale da
doversi fare assegnamento atteso che 11 vento di
tramontana è quello che a Parigi soŒapiù di rado.
SI detennioð 11 perimetro del cimitero ad 825 et-

tari (8,250,000 metri di supericie) e si fece immedia-
tamente l'acquisto di 533 ettari afEne di premuntral
contro l'aumento inevitabile di valore dei terreni.
L'acquisto costð un milione di franchi. La spesa to-
tale sarà di una trentina di milioni.
Abbiamodetto che Méry-sur-Oise dista25 chilome-
tri dalla capitale. Trattavasi di abbreviare la distanza
e di sottonnettere i viaggiatori a perdita di tempo e
a fatica il meno possibile. Una strada ferrata spe-
oiale verrà costrutta da Parigia Méry, tunga 25 ehi-
lometri. Da caduno dei cimiteri del Pére-la-Chaise,
di Montparnasse e di Montmartre, conservati como
neeropoli, partirà un tronco che li congiungerà al
più ricino punto della strada ferrata di cinta. Una
stazione principale saràeretta nel cimitero del nord
(Montmartre), verso la quale convergeranno i convo-
gli degli altri cimiteri. Quivi sprà la stazione di par-
tenza pel eimitero di Méry.
Tale è la sostanza del progetto senza gntrare nel

particolarl cancernenti i servizi funebri e religiosi.
La popolazione di Parig! è, giusta l'ultimo censi-

mento, di 1,800,000 anime; e la cifra della mortalità
di 43,000 all'anno. La popolazione va aumentando
sempre pià, e sembra cosa certa ebe nel giro di po-
chi anni Parigi norererà due milioni di abitanti e in
meno di renti anni tre milioni.
A Méry-sur-Oise si pub, sulle basi del ciWitare

proposto,assicurare la sepoltura ¤op solopertreats
anni, ma per quaranta e forse anche cinquanta, alla
popolazione di Parigi, fosse pure di tre milioni di
pbitanti, prima che si presenti ancora la megessità di
turbare le sepolture.
La fossa comune sarà soppressa. Le bare saranno

deposte in un perimetro sufliciente, perchó al diso-
pra ogni croce corrisponda esattamente al corpo
della persaga.sullacui tomba sta canista; e non si
vedrà più quella confusione che regos asi cimiteri
attuali, dove le croei sono tanto spesse che riesce
impossibile alvisitatore di aonertarsi del luogopre-
ciso della bara.
Devesi apiungere che, secondo le foformazioni

pia ofEciah, la vita media a Parigi la quale quindici
anni fa avevauna durata di 36 anni, à presentemente
di 40.Ed è utile notare che nel nuovi conti furono
comprese anche le cifredella mortalità cagionata dal
choleranegli anni i865-1866,le qualigon vannomolto
al disotto di 14,800 per le due epidemie.
Il progettodi cimitero in quistione,adottatoinmas-

sima, è in via di elaborazione e di esame severo, e
dovrà naturalmente passare per tutto quelle forma-
lità amministrative, alle qualisoglionsi sogamettere
le faccende di somigliante importansa.
- I cimiteri diParigi de'quali diamo qui sopra il

nuovo progetto municipale, e la discussione che in-
terrennesopra questa materia nel Senato francese
handatoorigineaparecehiedissertazionisclentifiche
rlguardo alla decomposizione più o meno rapida del
cadaveri, decomposizione sempre perico'osa in viel.
nanza alle città. Or questa questione pare debba es-
sere notevolmente sempli6eata dalla scoperta chehanno fattadue dottori in medicinadella Facoltà di
Parigi, I signori Brissaud e Laskowski. Questi due
solensfati hanno trovato un procedimento chimico
per conservare indennitamente e senza alterazione
I cadaveri umani.Il mezzo è sempliceepoco costoso,diaesi. Noi saremo, aggiunge l'Opinion Nationais,prossimamente meglio informati, giacehè 11 dottom
Sappey è ingaricatodi fare sopra questenuova sco-
perta una relazione all'Accademia di medicina. Gli
studi anatomici si gioveranno necessariamente di
questa invenzione, la quale d'altra parte mette l'im-
balsamazione allaportata di tutte le borse.
- Lunedl scorso venne inaugurata a Manchester

in Saint Ann's square la statua di Ricardo Cobden.La cerlmonia, la quale aveva attirato un numeroso
concorso di popolazione edera stata precedatada
una sfdata di varie corporarioni e da Grandi proces-
sioni di operai, fu presieduta dal sindaco. E velo
vengp tolto dppe ga discorsoqIel signor S. Wilson.Si fecero altri discorsi etra gli oratori v'era anche il
signor Barley.

- U più antico giornale della Scozia il Usledonian
Mercury, la cui esistenza nmontava ad oltre due se-
colf, avendo inaugurato le sue pubblicarloni nell'an-
no 1 2, cessð di comparire sabato l'altro.

815PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA STigrANI)

Parigi, 26.
Leggesi nel Mémorial diplolnatigue:
Nelle sfere diplomatiche di Vienna si crede

che il duca di Gramont abbia portato da Pa-
rigi Ib basi per stabilire un intimo accordo tra
la Francia e l'Austriaonde far fronte allè even-
tualità, sela guerra divenisse inevitabile.
Lo stesso giornale annunzia che i rappresen-

tanti delle potenze hanno fatto ieri a Berlino
nuove pratiche in termini pressanti, medianie
simultaneecomunicazioni, per ottenere uno scig-
glimento amichevole della questione del Lus-
semburgo.
Il Mémorial riferisce la voce che la domanda

d'interpellanza fatta da Jules Favre non verrà
accolta.
L'Rendard annunzia essere positivo che la

regina Vittoria abbia scritto al re di Ërnasia
una lettera nella quale insiste vivamente affin-
che il re risparmi alPEuropa le calamità di una
guerra , nella quale IYnghilterra conserverebbe
necessariamente una neutralità assoluta, disap.
provando le eccessive pretése della Prussia.
Lo stesso giornale dice che le tratjative fi;a

la Prussia e irúppresentanti delle potenze .fir-
matarie dei trattati del 183$ potranno incomin-
ciare soltanto oggi, quindi occorreranno alcuni
giorni per conoscere la risposta ufficiale della
Prussia.

Vienna, 27.
Assicurasi che laPrussiapiedisposta a agom-

berare il Lussemburgo e adaccettare la neutra-
lizzazione sotto la garanzia delle potenze firma-
tarie dei trattati del 1839.
I giornali dicono che l'Austria, prima che si

trattasse della mediazione, aveva proposto alla
Francia, alla Prussia e alle grandi potquae il
seguente scioglimento:neutralizzazionedelLus-
semburgo sotto lagaranziadellepotenze; sgom-
bero del ducato da parte della Prussia; riunione
del Lussemburgo al Belgio. Quest'ultima pro-
posta fallì innand all'opposizione del Belgio

ed alle difficolta della Costituzione belga. Ma
allorchè l'imperatore Napoleone rinunziò al di-
ritto che aveva, per così dire, acquisito sul Lus-
semburgo, la prima proposta austriaca, relativa
alla neutralizzazione del Lussemburgo, sembra
che sia per reabzzarsi. È ora da sperarsi che la
Prussia non vorrà piik far valere i suoi diritti
che, dopo lo scioglimento della Confederazione
germanica, banno perdato il loro valore.

Parigi, 27.
Corpo legislativo. - 11 presidente ananazia

di aver comunicato al ministro Rouher la do-
zaanda d'interpellanza circa il Lussemburgo, p
che il' ministro gli rispose colla seguente let-
tera:
« Il governo sente un vivodesiderio di esporre

si pubblici poteri e al paese tutti i fatti relativi
alla questione del Lussemburgo. Se fosse stato
possibile di dare immediate spiegazioni, il go.
verno si sarebbe affrettato a darlo. Ma ora
stanno pendendo fra le grandi potenze tratta-
tive favorevoli al mantenimento della pace.
Questa situaz one diplomatica impone al go-
verno dell'Imperatore la maggiore rfserg ed
esso crede che sia suo dovere di non assumere
la responsabilità di una discussione politica
prematura (Benissimo). Èadumine con suo dis-
piacere che, in presenas delle natyrali emozioni
ell'opinione pubblica, 11 governo prop ne .

questa discussione sia aggiornataIl Corpo le-,
gislativo ha troppa esperienza degli affari di-
p1pmatici per non approvare goesta condotta
del governo, il quale d'altra parte è deciso di
trattare questo importante argomento apá
le circostanze lo permetteranno. a
Behneider soggiunge che questa lettera fa in-+

viata aglinfBei i quali hanno riensato di auto-
rizare l'interpellapza.
Jules Favre dice di prendere atto delle pro-

messe fatte dal ministro Ronhar e am..ma..
che il governo non prenda nessuna delibera-
zione senza consultare la Camera.

Parigi, 27.
Obinsura della Borsa di Parigi.

26 -ST)
Fondi francesi 5 No . . . . . . 85 72 BT 45

Id. 4 1/s /e. . . . . . 94 90 - 98 --
Consolidati inglesi . . . . . . 91 91
Dans. ital. 5 *Ie . . . . . ; . . 45 20 48 --

Id. fine mese. . . . . 45 80 48 ---
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobH. francese . . . 868 890
Id. italiano . . . . . . . . . ... ....

Id. spaganolo . . . . . . . : 211 2Ñ)
Azioni str. ferr. FïtiorioEmanusis

. 60 6ë
Id. Lontbardo·venete

. . : . 850 880
Id. Austriache . . . . : . . . 851 880
14. Romane ......:.. ß0 W

Obbligazioni str. ferr. Romane.
. . . 95 110

Id. prest. austrisoo 1865 . . 298 810
Id. In contanti. . . . . . . . 801 815

Parigi, 27.
La maggior parte dei giornali, syneinhnenta

la France, PEfendard, la Patrie e l'Acenir,
dipe che la proposta dell'Inghilterra avrebbe
per base lo sgombro delLussemburgo da parte
della Prussia e la riunionea Londra diung con-
ferenza, la quale deciderebbe sulle sortiggranducato. La Pa'rie soggiunge che l'adesione
della Francia e della Prussia a questa proposta
à considerata come probabile.

Londra, 28.
L'Agenzia Reuterannunzia ehe laPrussia ack

setta Pipyito di ripnire una conferenza, ma eg
non accetta preventivamente le condizioni rela-
tive allã~riinTäälliiazione del Ï.ussemburgo eallademolizione della fortezza. Se la conferenza
si pronunciasse in favore di queste con ogla Prussia pareviacconsentiràsottola garanzia
delle potenze europee.

Da Innedì 29 aprile l'ufEcio dell'genzia Te-lograßer Stefani viene trasfeßto in via Rondia
pelli n• 7, 2• plano.

OFFICIO CitfBALE RETROBOLOGICO.
nue, 27aprile 1867,are 3 ant.

Barometro stazionatio o tendente ad abbas-
Barsi: in Sardegna e all'Elbaacesedi 2) 8mm.;
a Genova è' San Remo di 3. Pressiom oramaiuguali in tutta la Penisola, ma alquanto sottola normale. Venti deboli e vari soprattutto del2e e 36 quadrante. Ifârecalmo e cielo coperto anuvoloso.
ANaiz:n itbarozeetro scese di 10 mm. In 48ore, a Penzance e Marsiglia ßi 4.
R barometro è molto alto nel nof d'Euro aQui tende ad aliliassare, e ilkato anche nel-l'altodell'atmosfera è di sukad-ovest
Stagione calma da plo a e da temporali.

0SSERTA ONI METE000f.06ICHE
fansnel R. Muro di F e Storia naturale di Firemas

Nel giorno 27 aprile 1867.

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm ma mm

*

sero ..:............... 153,0 T5f,5 751,6

Termoipetro conti-
gfado............T..... 19,0 20,0 15,5

Umidità relativa...... 60, O 42, O 90, O

Stato del cielo....... narcio nuvolo nuvola

Vento ione..... SO SO 50
..
.. .. . debole quasi for. debole

Temperatura
minima ‡ 10,0,

Minima nella notte del 2ß aprile + 14,5.

TEATRO I PERGOLA, are7 1], -Rappresen -

none ñell'opera del maestro Rossini: 11 bar-
hiere di ßiriglia- Ballo: La baiadera.
TIATRO Niccol,INI, ore 8 -- La drammatica

Compagpia diretta da T. Salvini rappresenti:
Elisabe#a regina d'Inghilterra.

FRANCESCO Bannanvn,y,
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RINISTER0 DEI LAVORI PUBBLICI
DIREll0NE GENERALE DELLE ACilti i STRADE

AVVISO D'ASTA

Alle ore 12 meridiane di lunedi 20 maggio p. Y ,
in una delle sale del Mini-

stero dei lavori pubblici, in Firenze, dmanzi il direttore generale delle acque
e strade, e presso la regia prefettura di Genova, avanti 11 prefetto, si addi-
Terrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recauti 11 ribasso di un
tanto per cento, all'aneanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema-
zione del tronco della strada nazionale da Genova a Piacenza per Bob-
bio, compreso fra la sommità della Scoffera ed il bolgo di Torriglia,
in provincia di Genova, della lunghezza di metri 8069
per................L. 397,64455
Cioè: Opere a corpo . . . .

L. 103,866 83 *

Opere a misura . . . .
» 232,592 88 *

Somma a disposizione dell'Ammini-
strazione per espropriazioni di
terreni e case, per spese di assi-
stenza e per lavori imprevisti . » 61,184 84 61,184 84

Somme soggetta al ribasso d'asta . . .
L. 336,459 71

Perciò coloro i quativorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare in uno dei suddelsignati uflici, a scelta, le lorooferte estese su carta bol-

lata,debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora

saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia il loro
numero. Quindi da questo dicastero, tosto conosciuto il ri4ultato dell'ineauto
seguito nella prrietturadi Genova, saràdeliberata l'impresa a quell'offerente
che dalle due aste risulterà d miglior oblatore, e ció a pluralità di oferte che

abbiano stiperato od almeno raggiunto il hmite minimo di ribasso stabilito
dada scheda ministeriale. - li conseguente verbale di deliberamento verrà
esteso in quell'uiónio dove sarà stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservansa dei capitoli d'appaito in data 31

gennaio 1866, e relativa appendice del 6 agosto 1868, visibile assieme alle altre
eartedel progetto nei suddetti ufûzi di Firenze e Genova.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dareogni cosa com-
piuta entro 3 anni successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate di L.10,000 in proporzionedell'avanzamento

del lavori, sotto la ritenuta del ventesimo aguarentigia,da corrispondersi col-
l'uluma rata a seguito del finale collaudo, al quale si procederà un anno
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti,per essere ammessiall'asta, dovranno nell'atto della medesima:
g• Presentare un certificato d'idoneitä all'esecuzione di grandi lavori nel ge-

nere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del genio civile in
servizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2•Fare il deposito interinale di lire 20,000 in numerario, o biglietti della

Banas fiazionale.
Per guarentagia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore,nel preciso eperentorio termine chegli sarà fissatodall'Amministra-

sione, depositare in una delle Casse governative a ciò autorizzate, L. 30,000,
numerarlo, biglietti delle Banca Nazionale, o cartelle al portatore del Debito

pubblico, al valor nominale, e stipulare il relativo contratto presso l'uflicio

dove seguirà l'atto di definitiva delibera. Le spese tutte inerenti all'appalto,
anaché quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore.
Alon stipulando fra B termine che gli sarà Ossato dalfAmministrazione l'atto

di sottomissione con guarenttgia, il deliberatario incorrerà di pien diritta
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
H termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sm d'ora stabilito a 6iorni
dieci successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, 11 quale sarà

pubblietto a cura di questo Dicastero inFirenze e Genova, dove verranno

pure ricevute sali oblazioni.
Firenze, li 23 aprile 1867.

Per detta Direzione Generale
A.Verardi, capo-sesions

* Questa somma fuaumentata del 30 per cento da quella del primitivo
progetto.
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ATTI
DEL PARLAMENTO SURALPINO

SESSIONE 18AÊ.

1. Documenti -- dall's maggio al 80 dicembre 1848 L. 12 x

2. Discussioni della Œmera dei deputati-dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . - • . . . . .

> 13 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 • 20 »

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . .
» 2 80

5. Discussioni del Senato de1Regno-dall's maggio al
30 dicembre 1848 '

. . .
» 8 80

SESSIONE Î SAÛ.

1. Documenti - dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 .
L. 5 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-
braio al 30 marzo 1849 . . . . . . . .

» 15 20

8. Discessioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio
al 30 nerzo 1849. . . . . . . . . . .

» 8 60

4. Documenti- dal 30 luglio a1 20 novembre 1849 > 10 20

5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio
al 17 novembre 1840 - · · ·

6. Discussioni della Camera dei deputati - dal 30 la-

glio al 20 novembre 1849 . .
-

, . , , .
» 84 80

SESSIONB Î$ÔÛ•

1. Ž)ocumenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre
1850...............L.2080

2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . .

.
.

» 24 80

3. Id. - dal 13 marzo al 22 maggio 1850
,
a 80 20

4. Id. - dal 23 maggioal 19 novembre 1860 a 26 60

6. DiBCNasioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-
bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . .

» 16 20

SESSIONE iß$1.

1. DOONM&N‡( - dal Ê$ ROV. 1850 al 27 febb. 1862. L. 19 20

2, Id. id. id. » 13 m

8, Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . .

.
» 19 a

4, 14.
,

- dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 .
> 20 x

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851
. » 20 *

6. Id. - dal 20 maggio al 16 Inglio 1851 .
» 21 a

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 18ö2. • 19 •

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 m

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . . . . .

> 17 20

Editto.
Giusta gli articoli 601 e 602 del Co-

dice di commereio si assegna a tutti
i creditori del fallimento (promosso
d'uffizio) di Magnantni Pietro, oste in
flocca S. Casciano,il terminedigiorni
20 a presentarsi avanti 11 sindaco de-
finitivo signornotalo Rodolfo Grani,di-
morante nel luogo suddetto, e rimet-
tere al medesimo i loro titoli di cre-
dito unitamente ad una nota indicante
la somma di cui si propongono credi-
tori, quando non preferissero farne il
danosito in questa cancelleria, per
q i procedere alla verlôcazionedei
medesimi stabilita per la mattina del
4giugno pv , ore 10.
Sono perció invitati tutti i creditori

a presentarsi in detto giorno ed ora
nella Camera di consiglio di questo
tribunale per procedere avanti il si-

I goor giudice delegato e sindaco defi-
nitivo alla verifica dei rispettivi titoli,
altrimenti non verrà di essi fatto alcun
contoa forma dell'articolo 614 del Co-
dice suddetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale li. di tribunale di com-
mercio.
Rocca S. Casciano, li24 aprile 1867.

1184 A. 0xTALLI, canc

Hunicipio di Firenze
NOTIFICAEIONE.

In conformità della deliberazione presa dalla Ginata municipale nella sua
adunanza del di 6 aprile 1867 relativamente alla 4. Estrazione delle obbliga-
zioni del pnmo imprestito municipale approvato con decreto Reale del di 16
aprile 1862, essendo stata effettuata in questo giorno la estrazione suddetta,
vengono registrate per ordine del loro numero respettivo nella seguente ta-
bella le 242 obbhgazioni estratte, le quali cessano d'essere fruttifere col 1°
giugno prossimo futuro e sono da codesto giorno rimborsabili in lire 500 cia-
scunaquando si restituiseano alla Cassa del municipio corredate dei rispet-
tivi buoni per frutti non seaduti dal n• 11 al n• 79inclusive.

TABELLA.
53 2005 4538 8963 11012 14065 16119 19239 21573
87 2030 4636 9074 i1223 14408 16194 19347 21718
198 2063 4655 9082 11298 14410 16236 19393 21760
201 2083 4749 9135 11457 14444 16340 19420 21878
223 2246 4914 Sf60 11471 147f0 16767 19545 21938
224 2269 5040 9177 11484 14801 16879 19556 22007
299 2344 5102 92f8 11920 14803 16915 19559 22130
340 2480 5153 9258 11968 14811 17193 19592 22230
485 2825 5154 9276 12020 14815 17274 19619 22262

Estratto.
Mediante pubblico istrumento del

di 13 aprile 1867, rogato dal notaroser
Pellegrino Niccoli, registrato a Firenze
il 23 detto, reg. 6, foglio 165, n° 1765
con lireunae cent. 10 da Mafei, il si-
gnor Niccolò del fu Antonio Catolü,
possidente domiciliato a Monsoglio,
mandamento, procedè a ratificare e
liquidare i danni ad esso occasionati
per la costruzione delle strade ferrate
da Firenze per Arezzo a Foligno, e le
relative indennità, e riconobbe il pas-
saggio nella qualità di suolo pubblico
di un piccolo appe2xamento di terra
compreso nel podere denominato di
Santa Lucia in comunità dell'Incisa
presso il castello dello stesso nome e

fronteggiante la strada nazionale are-
tina, e di superüciale estensione di
are 6 e centiari 97, espropriato per lo
spostamento della strada nazionale
aretina e per la deviazione della strada
di Castelvecchio. Fu riconosciuto che
per l'espropriazione suddetta e danni
consequenziali ò dovuto al detto si-
gnor Niccolò Catolli in tutto eper tutto
la somma di lire it. 8,402 99, più i
frutti su detta somma dovutigli in ra-
gione del 5 per cento in anno dal di
8 aprile 1861. - Tali somme da pa-
garsi un mese dopo la pubblicazione
del presente estratto nella Gazzena
Ufgeiale del 11egno agli effetti di che
nella legge del 25 giugno 1865, e pre-
vie le giustificazioni e le formalità di
che in detta legge.
La trascrizione non poteva averluo-

go, il terreno espropriato essendo di-
venuto di proprietà pubblica.
Fatto a Firenze, li 26 aprile 1867.

1181 Dott. F. Pozzousi.

1187 Anho.
Recasi a pubblica notizia che il sot-

toscritto non intende riconoscere qua-
lunque siasi obbligatione the possa
contrarre o aver contratto il di lui
figlio Lorenzo Roti Michelozzi, e ciò

per servire di notorietà a tutti gli ef-
fetti di ragione.

LEONARDO ROTI.

542 2841 5264 9300 12040 14879 17277 19652 22444
004 3101 5595 9371 12409 14919 17456 19907 22541
ôl2 3127 5876 9378 12651 14997 17709 20070 22563
676 3184 6109 9533 12673 15040 18027 20101 22624
683 3209 6657 9541 12683

,
15051 18116 20188 22810

911 3379 6672 9578 12692 15113 18375 20233 22812
1013 3506 6681 9621 12921 15194 18378 20452 22827
1054 3602 6838 9738 12939 15211 18457 20543 22864
1066 3615 6913 9870 12953 15440 18561 206f3 23026
1074 3678 7072 9887 13167 15448 18685 20818 23126
if39 3748 7086 10178 13244 15451 18702 20828 23179
1455 3900 7283 10738 13523 15570 18703 20902 23337
1460 3969 7316 10749 13553 15582 18970 21038 23520
1647 4070 7380 10796 i3ô61 15738 18996 21102 23652
1735 4130 7ô87 10940 13675 15767 19054 21193 23677
18ô4 4223 7704 10958 13771 15787 19063 21279 23733
1914 4274 7912 11031 13788 15839 19143 21427 23884
1953 4410 8158 11038 13997 15958 19234 21430 -

Firense dal Palasso Municipale li 27 aprile 1867.
Il Smdaco L'Assessore antiano

L. G. DB CAIBRAY DIGNY. G. BALZANI ROMANELLI.
Ji Segretario generale del Municipio

1189 BRAxelmanTE SALETTI.

R. AR018PEDALE DI SANTA MARIA NUOVA

Avviso di vendita.
Si deduce a notizia del pubblico che la vendita delle cuoise del sevo pro-
venienti dallamacelleria di S. Maria Nuova sarà fatta direttamente dalla ma-
celleria stessa senza formalità d'incanto,e che gli aventi interessealla compra
dei suddetti generi potranno rivolgersi per leopportune trattative al capo di
quella officma.

Firenze, 26 aprile 1867.
IfBegretario della Direzione

1180 Avv. O. Nesi.

CIIEMIN DE FER VICTOR-EMMANUEL
MM. les actionnaires sont prèvenus que le, nombre d'actions nécessaire,

aux termes de l'art. 22 des statuts, pour constituer valablement l'assemblée
générale annuelle qui avait ètè indiquée pour le 30 avril courant à Florence
n'ayant pas èté déposè, ladite assemblée n'aura pas lieu.
Un avis ultérieur fera connaitre à MM. les actionnaires le jour de la nou-

velle assemblée.
Par ordre da Conseil

Le Secr(tairedu Conseil
1190 L. Le Provost.

Dinidanento.
Il sottoscritto deduce a pubblica no-

tizia che la bottega di civaiolo e salu-
maio posta in via Romana, n° 20, di
questa città, è stata sempre aperta per
conto del sottoseritto medesimo, come
è al presente, e ehe non sarà per ri-
conoscere nessun debito che fosse
creato o potesse farsi in seguito dal di
lui ministro Ranieri Miniati.
fiB6 Anamo CARRARESI.

Dillidaniento.
Il sottoseritto deduce a pubblica no.

tizia che la bottega di pizzicheria po-
sta in via Guelfa,n*20, di questacittà,
è stata sempre aperta per conto del
sottoscritto medesimo, come é 41 pre-
sente, e che non sarA per riconoscere
verundebito che fosse creatoopotesse
farsi in seguito dal di lui ministro
Giovanni Contini.
1185 ADAxo CARRARESI.

Estratto di dellberazione.
Il sottoscritto pretore del manda-

mentoAll, qual delegato dal tribunale
civile di Messina, annunzia che sopra
ricorso presentato it dodici scorso feb-
braio per parte del signor Placido Flu-
mara, da Fiumedinisi, tendente ad ot-
tenere la dichiarazione di assenza di
un di lui figlio a nome Giuseppe, che
sin dat settembre del 1863 abbandonð
la casapaterna ed il paesenativo senza
lasciar procuratoreda rappresentarlo,
il prelodato Collegio , con provvedi-
mento de' i6 scorsomarzo,deliberando
nella Camera di consiglio, ordinò che
si assumessero informazioni e si pub-
blicasse tal provvedimento a termini
di legge.
Ali, li 13 aprile f867.

Il pretore
if83 G. SCRIFFIGNANI.

Avviso di smarrimento.
(3. pubblicazione.)

11 sottoscritto marchese Francesco
Giustiniani di Ceparana perdeva tra 11
giorno 24 e 25 un portafogli conte-
nente fra altre carte la ricevuta prov-
visoria dell'esattore di Torino compro-
vante il pagamento totale da lui ese-
guito della quota impostagli per il
prestito nazionale per la somma no-
minale di it. lire trecento.
Intende pertanto colla presente di

diffidare chiunque fosse possessore di
detta ricevuta a valersene, e ciò per
quegli eretti che di legge.
Firenze, li 7 aprile 1867,

991 Marchese Facensco GiusTmraar.

COMPAGNIA GENERALE

CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI
(Canale Cavour)

A termini dell'articolo 33 degli statuti sociali gli arionisti eli questa Compa-
gnia sono convocati in assemblea generaleordinaria il giorno 29 del prossimo
mese di maggio, a un'ora dopo messodì, in Torino, nel locale della Borsa di
commercio ed arti, viaAllieri, n°9.

Ilordine del giorno è il seguente: -

f• Lettura dei processi verbali dell'assemblea ordinaria 30 maggio 1866 e
dell'assemblea straordinaria 19 novembre stesso anno.
2° Itapporto del Consiglio d'amministrazione intorno alle condizioni della

Compagnia.
3° Presentazione dei conti dell'esercizio 1866.
Si rammenta agli azionisti che a norma degli statuti le arloni dovranno es-

sere depositate 10 giorni pritpa del giorno fissato per l'assembles,e così con
tutto il giorno 19 del mese di maggio prossimo.
I mandati di rappresentanza di cui ë menzione all'articolo 30degli statuti

dovranno essere presentati per la registrazionealla sede della Compagnia in
Torino, non pite tardi del 28 maggio a mezzogiorno.
A partire datgiorno 20 maggio gli azionisti, mercè la presentazione della

ricevuta di deposito delle rispettive azioni, potranno avere visione presso la
amministrazione centrale della Compagma dei conti e del bilancio accennati
nell'ordine del giorno dell'assemblea.
Sono incaricati per ricevere il deposito delle azioni:
a Torino, la Cassa alla sede sociale, piazzetta San Quintino, n° i, dalle

10del mattino alle 3 pomeridiane d'ogni giorno non festivo,
a Milano, la Banca Ponti, via Bigli, n° 10.
a Londra, l'Ufheio corrispondente, 7, Crosby square,
a Parigi, la Società Generale di Credito ladustriale e Commerciale, 66,

Chausséed'Antin,
Torino, 24 aprile 1867,

1182 11 Consiglio d'amministrazione.

'"o",LFRATELLI PELLAS EDITORIkifim.
TIPOGRAFI-LITOGRAFI

CORRIERE MERCARTILE
GIORNALE POLITICO 003IEERCIALE QUOTIDIANG

ORE SI PURBLICA IN GENOVA

ANNO XLIII.

Questo giornale, del più grande formato, è da 18 anni organo dell'opinione
costitu2ionale unitaria in Genova; tratta conassidua cura la quotidiana pole-
mica e con diligeoga raccoglie la cronaca politica dalle migliori fonti e da
propriecorrispondente; discute tutte le importanti questioni econopilebe ed
amministrative; offre amplissimi ragguagli commerciali, bancarii emarittimi.

Per la Toscana
PER UN A1¶No L. 50 - PER SEI MESI la. Î6 - ŸER TRE MESI Î4. ÎÊ,

Le associazionisi ricevono dai su idetti editori in Firenze, via Borgo Ognis-
santi, palazzo Bonaini, presso il Prato.

FIRENZE - Tipografia Eganz BooT4 via Captallaceio,

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili presso questa Tipografia i seguenti stampati
pel Casellario giudiziale istituito col Beale decreto 6 dicem-
bre 1865:

(NB.18 presso è ragguagNato per ogni i00 fogli.)
Cartellini, Mod. no 1, art. I del Regolamento . . . .

§ 50
Note di trasmissione, Mod. n' 9, art. 18 del Regolamento. I 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. no 3, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineata} . . .

6 >

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale,Mod. n•4,art.15
del Regolamento /carta da stato, lineata) . . . .

6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-
golamento (carta turchina) . . . . . . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n° 7, art. 20 del Re-
golamento (carta da stato, lineata) . . . . . . 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento

. . . . .
. . . . . i 50

Registri in materia penale:
(NB. Il presso d ragguagliato perogni 100 fogli e sono compresi i dirinipostali.)
B) Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) 24 a

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . .
20 >

D) Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier) .
. . .

.
. . . .

24 »

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta imperiale] . .

.
20 m

H) Registro generale della Cancelleria del Trihnnale Cor-
rezionale (carta colombier) . . . 94 ,

I) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) . . . . . . . . .

gg ,

L] Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bier) - · · - .

. . . . 24 >

N) Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero] . 6 50
S) Registro generale delle cause penali avanti le Preture

(carta colombier) . . . .
. . .

24 ,

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollo)..............ig ,

Affari civili e commerciali avanti le Preture.
. . . .

22 50
Affari penali avanti le Preture - · - - -

. . . .
Ë 50

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . .
11 »

Af Stato numerico mensile dei,detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture

·
· - · · · · · · 2 40

m) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali

- - -
- . . . . . . 2 40

Registro dei processi verbali delle-udienze prescritto alle
Preture dall'articolo 192, n° i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
mano)·-···-........580

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritte alle
Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera
a, del citato Regolamento [carta leone, a mano) . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte,
nente n' 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
n•1, art. 412 della Tariffa Civile 28 dicembre 1865
(carta doppio protocollo fino) . . 4 ,

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persona
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n• 2 del registro menzionato nell'ac-
ticolo 498 della Tariffa suddetta (carta de stato, fo-
glio intiero} . . . . . , . .

. .
g ,

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario dello Stato che si rende
dal Cancelliere annualmente, Mod. n° 4, articolo 448
della Tariffa (cartaprotocollo gno] . .

.
. .

.
5 »

Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n i8, Tariffa penale fearta da stato) . . .

6 50
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa ÿënaÌ¿

{carta da stato, mezzo foglio) . .
.
.

. . .
.
8 ,

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre
1865, n° 9626, e della citata Tariffa, Mod. n' 8, arti-
colo 445 della Tariffa (carta protocollo pno) . . .

5 >
Stati caratteristici prescritti dall'articolo 78 del Regola-

mento generale giudiziario 14 dicembre 1865
- . 8 >

I?aruusommoxac

Lavori pulil)\ici in Italia
DAL 1860 AL 186†

ItEIAZIOR
DEL

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI
S. JACINI

Presentata al Parlamento il 31 gennaio 1867

Panzzo Lire cinque

Dirigersi con vagliapostale alla Tip. Eredi Botta.
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